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cipanti al CNI hanno anche 
avuto modo di essere aggior-
nati, grazie alla presenza di 
una rappresentante di Am-
nesty International, circa l’at-
tuale stato del dibattito politi-
co sull’asilo in sede di Com-
missione Europea, tema che è 
passato alla ribalta della cro-
naca a seguito dell’espulsione 
di rom dal territorio francese e 
dei recenti accordi con la Li-
bia. Di asilo si è parlato anche 
con un’attenzione alla dimen-
sione nazionale e locale, a 
partire dalle prospettive future 
del Sistema di protezione per 
richiedenti asilo e rifugiati 
(SPRAR). Nel corso dei lavori i 
referenti delle Caritas diocesa-
ne hanno avuto l’opportunità 
di ascoltare due medici psi-
chiatri impegnati da anni nel 
campo della salute dei migran-
ti, che hanno messo in luce 
l’importanza di un approccio al 
paziente immigrato che tenga 
conto non solo dei sintomi più 
manifesti, ma anche delle sue 
“ferite invisibili”. 

Tre giorni di lavoro, quattro 
sessioni formative dedicate 
alla salute mentale, tratta, 
carcere e asilo, 60 partecipan-
ti provenienti dalle Caritas 
diocesane: questa è la fotogra-
fia dell’ultimo Coordinamento 
Nazionale Immigrazione (CNI) 
di Caritas Italiana, tenutosi a 
Roma dal 29 settembre al 1 
ottobre. L’incontro è stato 
l’occasione per ragionare su 
problemi cruciali con cui gli 
operatori Caritas si confronta-
no quotidianamente nel loro 
lavoro: dal profilo di salute 
psichico degli immigrati e il 
loro accesso ai servizi all’evo-
luzione del fenomeno della 
tratta con le nuove sfide poste 
dalle recenti scelte governati-
ve; dalla tutela dei diritti dei 
detenuti stranieri ai recenti 
sviluppi del diritto d’asilo in 
Europa. Significativo, tra gli 
altri, l’intervento di Don Luigi 
Ciotti, presidente del Gruppo 
Abele di Torino, che ha sottoli-
neato l’importanza del lavoro 
di chi è quotidianamente in 

prima linea nell’accompagna-
mento, riconoscimento e acco-
glienza dei cittadini stranieri 
vittime di sfruttamento, di chi 
impegna la propria libertà per 
liberare le persone che ancora 
libere non sono. Don Luigi 
Ciotti ha invitato a riscoprire 
“una Chiesa che sia per il 
mondo e non per se stessa, 
una Chiesa che ha il dovere di 
parlare e soprattutto di fare, 
laddove viene messa a rischio 
la dignità delle persone e lad-
dove viene umiliato e soffoca-
to un progetto di giustizia”. Di 
giustizia ha parlato anche il 
Dott. Enrico della Ratta Rinal-
di, Magistrato di sorveglianza, 
mettendo in luce i vuoti di 
tutela presenti nel sistema 
carcerario italiano e nel nostro 
ordinamento e sottolineando,  
come lo straniero in carcere 
non abbia  le stesse possibilità 
degli altri detenuti di intrapren-
dere un percorso di rieducazio-
ne e di sperimentare un nuovo 
inserimento nella società una 
volta scontata la pena. I  parte-
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P E R M E S S I  D I  S O G G I O R N O :  " S E M P R E  P I Ù  D I S A G I "   

del Portale, affinché la ma-
nutenzione del Portale stes-
so sia assicurato senza dan-
neggiare l 'utenza".    
"Il coordinamento dei princi-
pali patronati di Cgil, Cisl, Uil 
e Acli (Ce.pa) - ribadisce 
Piccinini - ha già chiesto al 
prefetto Rodolfo Ronconi, un 
incontro urgente, da tenersi 
alla presenza dell'Ente po-
ste, per avere chiarimenti  e 
individuare le soluzioni affin-
ché sia ripristinato il regola-
re inoltro telematico delle 
domande".  

Fonte: stranieriinitalia.it 
29 settembre  

ROMA - La Cassazione fissa 
i paletti per la cattura in 
acque internazionali di navi 
straniere che abbiano viola-
to le leggi italiane. E, con la 
sentenza 32960 della Pri-
ma sezione penale, sottoli-
nea che, in base alla cosi-
detta 'presenza costruttiva' 
"e' legittimo l'inseguimento 
e la cattura in alto mare di 
una nave straniera che ab-
bia violato le leggi dello 
stato rivierasco, purche' 
l'inseguimento della stessa - 
precisano - inizi non appena 
una delle imbarcazioni mi-
nori, operanti in equipe con 
essa e addette al trasbordo 
della merce verso terra, 
entri nelle acque territoriali 
e si inizi nei suoi confronti 
l'inseguimento". Per questo, 
rileva piazza Cavour, "e' 
sufficiente che la nave inse-
guitrice dell'imbarcazione 
minore avverta l'altra nave 
stazionante al largo dell'in-
gresso di tale imbarcazione 
nelle acque territoriali".  
Applicando questo principio, 
la Suprema Corte ha dovuto 
annullare "per difetto di 
giurisdizione" la sentenza 
della Corte d'appello di Reg-
gio Calabria che, il 7 luglio 
2009, aveva convalidato la 

condanna a otto anni di 
reclusione oltre ad una mul-
ta di 1.134.000 euro nei 
confronti di due turchi col-
pevoli di avere compiuto 
"atti idonei diretti a procura-
re l'ingresso illegale nel 
nostro territorio di 63 extra-
comunitari, trasportati su 
una motonave turca di 65 
metri e poi trasbordati su un 
gommone che veniva con-
dotto dai due imputati e poi 
intercettato dalla Guardia di 
Finanza". I fatti si sono veri-
ficati nella notte tra il 23 e il 
24 aprile del 2007 quando 
la Gdf segnalo' la presenza, 
al largo delle coste calabre-
si, a punta Stilo, di una mo-
tonave dalla quale veniva 
effettuato il trasbordo di un 
numero imprecisato di per-
sone su una stesa motona-
ve. L'inseguimento a lungo 
contrastato, a circa 50 mi-
glia dal luogo di avvistamen-
to e infine la cattura della 
motonave. Per i giudici dei 
due precednti gradi di giudi-
zio inseguimento e cattura 
rientravano perfettamente 
nella nostra giurisdizione. 
Gli imputati si sono difesi 
con successo in Cassazio-
ne, facendo notare che la 
circostanza che il gommone 

"fosse stato intercettato in 
acque internazionali esclu-
deva la sussistenza del 
reato" contestato. Piazza 
Cavour ha accolto i ricorsi 
dei due turchi e, ordinando 
la loro liberazione se non 
detenuti "per altra causa", 
ha bacchettato i giudici di 
merito evidenziando che "la 
condotta contestata agli 
imputati e' stata interamen-
te consumata in aree sot-
tratte alla giurisdizione ita-
liana". Nel caso in questio-
ne, infatti, rilevano ancora 
gli 'ermellini', "le vicende si 
sono dipanate ben oltre lo 
spazio delle acque territoria-
li italiane, come e' noto e-
stese fino a 12 miglia mari-
ne dalla costa, ne' in alcun 
modo puo' invocarsi la no-
zione di diritto internaziona-
le della 'zona contigua'" dal 
momento che "lo Stato tur-
co, stato di appartenenza 
degli imputati e Stato di 
bandiera della motonave 
con la quale sono stati tra-
sportati i cittadini extraco-
munitari destinati allo sbar-
co clandestino in Italia, non 
ha mai aderito ad essa".  

Fonte: stranieriinitalia.it   
9 settembre  

C A S S A Z I O N E :  P I Ù  D I F F I C I L E  L ' I N S E G U I M E N T O  D E L L E  N A V I  D E G L I  S C A F I S T I   

ROMA - Non si sblocca la 
situazione negli sportelli di 
Comuni e patronati impe-
gnati nei rinnovi dei permes-
si di soggiorno. Il software di 
Poste italiane per compilare 
le domande non funziona e 
a farne le spese sono gli 
immigrati.  "Si moltiplicano i 
disagi per gli immigrati che 
chiedono il rilascio e il rinno-
vo dei permessi di soggior-
no, ma le istituzioni sembra-
no voler nascondere la testa 
sotto la sabbia. Da mesi i 
patronati, ai quali è stato 
delegato il compito di avvia-
re telematicamente le do-
mande, sono costretti ad 
espletare le procedure com-

pilando i moduli con carta e 
penna” denuncia oggi More-
na Piccinini, presidente del 
patronato Inca Cgil. "Il porta-
le dell'ufficio immigrazione 
del ministero dell'Interno 
registra continue interruzioni 
e a farne le spese sono i 
lavoratori stranieri per i quali 
si allungano i tempi di atte-
sa per ottenere il rilascio e il 
rinnovo dei permessi di sog-
giorno, con i quali regolariz-
zano la loro presenza nel 
nostro Paese. Si tratta di 
migliaia di cittadini stranie-
ri  che proprio per il malfun-
zionamento del sistema 
informatico rischiano di 
presentare le domande oltre 

i termini previsti dalla leg-
ge". "Questo disservizio, 
inoltre, sta creando danni 
all'immagine di quei patro-
nati che seriamente stanno 
svolgendo un importante 
lavoro di utilità sociale" ag-
giunge il presidente dell’In-
ca. "Tutto ciò succede nel-
l'indifferenza più totale - 
osserva ancora -, mentre si 
moltiplicano, soprattutto nel 
Nord le provocazioni contro 
gli immigrati da parte di 
sindaci che vorrebbero risol-
vere i problemi con espulsio-
ni di massa. Il ministero ha il 
dovere di intervenire tempe-
stivamente sull'Ente poste, 
che è titolare della gestione 

I M M I G R A Z I O N E  

N E W S L E T T E R  I M M I G R A Z I O N E  

Ecco quanto ha affermato a 
"Mattino 5" il ministro del-
l'Interno, Roberto Maroni in 
merito al mitragliamento di 
un motopeschereccio sicilia-
no da parte di una motove-
detta libica. "Evidentemente 
c'è stato un errore di inter-
pretazione, posso immagi-
nare che abbiano scambia-
to il peschereccio, come 
avviene ogni tanto, per una 
barca che non fermandosi 
all'alt, immaginavano potes-
se avere avere a bordo clan-
destini, ma lo posso solo 
immaginare, non abbiamo 
ancora tutte le informazioni" 
ha spiegato il ministro, sot-
tolineando "voglio capire ció 
che è successo: la motove-
detta libica è una delle sei 
che abbiamo consegnato al 
Paese nordafricano sulla 
base di un accordo siglato 
nel 2007 dall'allora ministro 
Giuliano Amato". Ribadendo 
di aver aperto un'inchiesta, 
Maroni ha aggiunto che 
"appena avrò le informazio-
ni saremo in grado di valuta-
re e evitare che in futuro si 
ripetano situazioni del gene-
re"  

IN BREVE 

http://www.stranieriinitalia.it/attualita-permessi_di_soggiorno_rinnovi_ancora_in_tilt_11702.html�
http://www.stranieriinitalia.it/attualita-permessi_di_soggiorno_rinnovi_ancora_in_tilt_11702.html�
http://www.stranieriinitalia.it/attualita-permessi_di_soggiorno_rinnovi_ancora_in_tilt_11702.html�
http://www.stranieriinitalia.it/attualita-permessi_di_soggiorno_rinnovi_ancora_in_tilt_11702.html�
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PALAZZO SAN GERVASIO (PZ) – 
Il campo d’accoglienza di Palaz-
zo San Gervasio è nato nel 199-
9 su un’ex fabbrica di laterizi, 
bene confiscato a un boss della 
Sacra Corona Unita e oggi di 
proprietà del comune, sulla 
spinta di un comitato per l’e-
mergenza extracomunitari com-
posto da cittadini e associazio-
ni. Con i fondi di comune, pro-
vincia e regione sono stati rea-
lizzati i bagni, i servizi e le pom-
pe dell’acqua. E con fondi regio-
nali venivano acquistate circa 
300 tende canadesi biposto, le 
stesse che gli africani si porta-
rono dietro a Rosarno, poi ab-
bandonate nello scheletro dell’-
Oleificio Opera Sila a causa 
dello sgombero e della fuga 
dopo la rivolta. Quest’anno 
l’amministrazione comunale 
(Pdl – Udc) ha deciso di non 
riaprirlo, nonostante uno stan-
ziamento di 190 mila euro da 
p a r t e  d e l l a  r e g i o n e .  
“Un centinaio di stranieri vivono 
a Palazzo tutto l’anno, perché 
lavorano anche nella piantuma-
zione in primavera – spiega a 
Redattore Sociale il vicesindaco 
Paolo Palumbo – l’occupazione 
degli africani nella raccolta a 
partire da fine agosto dipende 
dalle condizioni climatiche”. Se 
piove lavorano i braccianti per-
ché non si possono usare le 
macchine. Altrimenti, i nastri 
trasportatori raccolgono le pian-
te e i pomodori vengono sepa-
rati dalle foglie direttamente sui 
rulli. “Quello che fa la macchina 
in un giorno, lo fanno 10 perso-
ne in una settimana” commen-
ta il vicesindaco. “Produciamo 
pomodori tondi e San Marzano, 
acquistati da aziende napoleta-
ne come la Doria per la trasfor-
mazione industriale – dice – 
l’anno scorso il dato ufficiale di 
persone ingaggiate è stato di 
800 su tutta l’area, di cui il 40% 

a Palazzo, secondo l’ufficio 
territoriale del lavoro. Con 
l’ingaggio regolare vengono 
pagati circa 12 euro di con-
tributi e 40 euro per 7 ore di 
lavoro al bracciante, a cotti-
mo invece la paga è di 4 
euro a cassone”. Un cassone 
pesa 3 quintali e viene paga-
to al produttore 20 euro con 
i pomodori che vanno a 6 

centesimi al chilo. In media 
un bracciante raccoglie 30 
cassoni al giorno. Ma una 
parte di questa paga è trat-
tenuta dal caporale che ha 
procurato il lavoro. “Si tratta 
comunque di lavoro residuo, 
solo quello che non fanno le 
macchine – sottolinea Pa-
lumbo - siccome da noi si 
raccoglie a settembre, capita 
che ci siano giornate piovo-
se”. Sul braccio di ferro con 
la regione, il vicesindaco 
afferma che “dispiace che 
possa passare l’idea che i 
palazzesi non sono ospitali, 
ma non siamo in grado di 
gestire quel campo e soprat-
tutto non con regole imposte 
dall’alto, la visita qui del 
C o m i t a t o  S c h e n g e n 
(presieduto da Margherita 
Boniver, ndr.) non ha portato 
soluzioni”. Palumbo parla 
proprio di un “atto di forza 

da parte dell’amministra-
zione comunale per non 
riaprire il campo”. L’ammi-
nistrazione comunale la-
menta il fatto che nel cam-
po c’è posto per duecento 
persone ma poi vi si river-
sano in migliaia. “Se la 
regione vuole, può gestirse-
lo da sola, ma ci devono 
garantire il rispetto delle 

condizioni igienico- sanita-
rie”, dice secco il vicesinda-
co. E i 190 mila euro stan-
ziati per organizzare l’acco-
g l i e n z a  a l  c a m p o ? 
“Centomila euro sono per 
la gestione del campo, ma 
non bastano vista l’assen-
za di strutture e gli altri 90 
mila erano per requisire un 
albergo abbandonato per 
pubblica utilità, risistemar-
lo e pagare l’affitto da lu-
glio a novembre, la cosa è 
stata accantonata”, rispon-
de. L’altra possibile soluzio-
ne era un’agenzia per la 
casa. Ma il bando per farne 
una pubblica è fallito. “Solo 
una persona ha risposto 
per mettere a disposizione 
gli alloggi, c’è diffidenza 
verso i neri rispetto ai ru-
meni che invece vivono in 
affitto e sono circa 200 – 
continua Palumbo – quindi 

si è costituita un’associazio-
ne di privati come agenzia 
sociale per la casa, che ha 
reperito 20 immobili sfitti, 
con un centinaio di posti. 
Dell’associazione fanno par-
te anche i proprietari delle 
case che così si sentono 
garantiti sul pagamento del-
l’affitto e di eventuali danni”. 
Secondo il vicesindaco, in 
questo modo gli africani 
andrebbero a stare dentro il 
paese e organizzando un 
sistema di trasporto pubbli-
co verso i campi si limitereb-
be il caporalato. Ma la cosa 
per ora non funziona ed è 
lontana dalla realtà. Né si 
può fare un centro sul bene 
confiscato con i fondi del 
Pon Sicurezza come a Rosar-
no, secondo quanto afferma 
l’amministratore, perché la 
Basilicata non ospita i Cie e 
quindi non può accedere ai 
bandi. L’altra proposta del 
comune, fatta due anni fa, è 
quello di un progetto del 
costo di un milione e 800mi-
la euro presentato in Regio-
ne per una sede COM della 
protezione civile per emer-
genze e calamità, che può 
essere usata per fini alterna-
tivi. Un campo con container 
e servizi, per cui la protezio-
ne civile ha dato l’ok e la 
disponibilità di un milione di 
euro, ma la Regione non ha 
finanziato il resto della som-
ma. Tra progetti abbandonati 
o mai andati in porto e il 
campo di accoglienza chiu-
so, a farne le spese sono 
ovviamente i lavoratori stra-
nieri, coinvolti loro malgrado 
a migliaia nell’ennesima 
‘emergenza’ che va avanti 
da dieci anni.  

Fonte: redattoresociale.it 
3 settembre 

P A L A Z Z O  S A N  G E R V A S I O :  C H I U S O  I L  C A M P O  C H E  A C C O G L I E V A  I  M I G R A N T I   
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M A R O N I :  " P R O P O R R Ò ’  L ' E S P U L S I O N E  A N C H E  D E I  C O M U N I T A R I "   
MILANO- ''Proporrò al Governo 
e al Parlamento che ci venga 
data la possibilità di espellere 
anche i cittadini comunitari 
che non rispettano i requisiti 
previsti dalla direttiva europea 
del 2004''.  Cosi' il ministro 
dell'Interno, Roberto Maroni, 
che ha partecipato a un incon-

tro in Prefettura a Milano sul 
tema, conferma la volontà 
della linea dura nei confronti 
degli stranieri che non sono 
in grado di mantenersi in 
modo autonomo in Italia. A 
'preoccupare' il ministro è 
l'ingresso, il prossimo anno, 
della Romania nell'area 

Schengen. "Occorre dotarsi 
di strumenti per arginare la 
presenza di stranieri", sot-
tolinea Maroni che ricorda i 
risultati "molto importanti" 
ottenuti da Milano nel set-
tore della sicurezza e della 
gestione delle area occupa-
te da rom. Una leadership, 

riconosciuta dal ministro che 
definisce "il modello Milano 
come un modello utilizzabile 
in tutti i Paesi europei".  

Fonte: stranieriinitalia 
7 settembre  
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ROMA - L’Europa è in affan-
no nell’accoglienza degli 
immigrati e anche l’Italia fa 
passi indietro  nella tutela 
del diritto d’asilo o della 
libera circolazione dei citta-
dini comunitari. Un atteggia-
mento che poco ha a che 
fare con quell’identità cri-
stiana che il governo dice di 
voler difendere. Non fa 
sconti Monsignor Agostino 
Marchetto, settant’anni, 
nove dei quali passati in 
“prima linea” come segreta-
rio del Pontificio Consiglio 
della Pastorale per i Migran-
ti e Itineranti. Una sorta di 
“responsabile immigrazio-
ne” del Vaticano che qual-
che settimana fa, con cin-
que anni di anticipo rispetto 
alla fine naturale del suo 
mandato, ha rassegnato le 
dimissioni, facendo molto 
discutere.  Durante il suo 
mandato, Marchetto ha 
spesso criticato il governo 
italiano su questioni come 
pacchetto sicurezza, respin-
gimenti e ronde, ma non è 
stato affatto docile neanche 
con Spagna e Francia per le 
espulsioni dei rom. Posizioni 
dalle quali a volte anche la 
Santa Sede ha preso  le 
distanze, “ma le mie dimis-
sioni con questo non c’en-
trano niente, dopo tanti 
anni avevo bisogno di ripo-
sare” precisa ai microfoni di 
Stranieriinitalia.it  

L’immigrazione è al centro 
delle agende politiche di 
molti Paesi soprattutto eu-
ropei. E’ un tema che stan-
no affrontando bene? 
“Prima di tutto va detto che 
l’immigrazione è una realtà 
strutturale dei nostri giorni. 
Tutti i paesi ormai sono 
interessati a questo proces-
so, sia che riguardi i paesi 
da cui partono gli emigranti 

sia che risulti essere il paese 
di arrivo di questi flussi. A 
causa della crisi economica 
ora l’Europa, che rappresenta 
una delle mete, si trova in 
difficoltà nel garantire il bino-
mio sicurezza-accoglienza.”  

 Dov’è il problema?  

 “In questa fase politica è 
evidente una paura nei cittadi-
ni di fronte a questi flussi mi-
gratori e c’è  chi tenta di giova-
re di questa situazione di diffi-
coltà. Devo dire che in Italia, 
dopo le elezioni, questo senso 
di insicurezza è stato mitigato 
e la paura è diminuita. In una 
prospettiva più ampia ed euro-
pea credo di poter dire che da 
questo senso di paura non 
stia nascendo un sentimento 
nè xenofobo nè di razzismo 
ma di una discriminazione. 
Non mi pronuncio infatti sui 
sentimenti interiori che moti-
vano tale discriminazione; essi 
sono interni, in effetti, e quin-
di  invisibili. Io considero però i 
fatti.”   

Però Italia e Francia hanno 
intrapreso una politica molto 
severa e discussa sull’immi-
grazione, la Germania è scos-
sa dalle dichiarazioni di Sarra-
zin e in ultimo in Finlandia 
entrano in parlamento gli xe-
nofobi di Akesson…  

“C’è un sentimento di paura e 
difficoltà nell’accoglienza per-
ché si teme per la propria 
occupazione, si teme per il 
proprio posto di lavoro e si 
teme che la concorrenza stra-
niera possa peggiorare una 
situazione già resa delicata 
dalla crisi economica. Ovvia-
mente non possiamo leggere 
nell’animo delle persone e 
quindi non possiamo dirlo con 
sicurezza; quello che possia-
mo dire è che alcune politiche 
anti-immigrazione sono molto 
dure e talune non sono in 
linea con il rispetto e la dignità 
della persona umana ed è 
legittimo farne una critica”.  

L’Ue è preoccupata per il tan-
dem Italia-Francia su immigra-
zione e rom,  teme  che i grup-
pi estremisti prendano il so-
pravvento. È un timore fonda-

to? “La libertà di movimento 
delle persone all’interno dei 
paesi della comunità euro-
pea ormai è consolidato. 
Italia e Francia vorrebbero 
limitare oltre quanto previ-
sto dalle regole comunitarie, 
quindi analizzare dopo i 
primi tre mesi chi ha diritto 
o meno di restare sul territo-
rio in questione. Allora mi 
domando: cosa deve essere 
l’Europa?”  

Rimpatriare i cittadini comu-
nitari sarebbe un passo 
indietro?  

“Sì, credo che sarebbe un 
passo indietro rispetto alla 
libertà di circolazione che 
abbiamo guadagnato negli 
anni. Questa è una iniziativa 
che scalfisce la crescita 
europea come comunità. 
Questo è il risultato di un 
forte e crescente nazionali-
smo che sacrifica l’identità 
di un Europa unitaria. Biso-
gnerebbe invece creare una 
forte identità comunitaria 
per il bene comune.”  

Tornando a parlare dell’Ita-
lia, in materia di lotta all’im-
migrazione clandestina è 
stata una stagione molto 
“calda” per i discussi accor-
di con la Libia. Come li giu-
dica?  

Credo che in materia ci sia 
già una legislazione interna-
zionale consolidata alla 
quale ci si dovrebbe attene-
re. La richiesta di asilo poli-
tico è una questione molto 
delicata. Oggi i flussi sono 
“misti”, sugli stessi mezzi 
arrivano persone di naziona-
lità diverse con tipologie di 
richieste diverse. Esistono 
immigrati che fuggono da 
crisi economiche e chi fugge 
da persecuzioni. Non si 
possono semplificare in una 
unica categoria di 
“respingimenti per irregola-
ri” perché tra loro c’è di ha 
assoluto diritto di godere 
dell’asilo politico. Se ignoria-
mo la normativa sul diritto 
internazionale di richiedere 
asilo politico ora che siamo 
in un periodo di pace cosa 
potremmo fare se fossimo 

in guerra?  

 In un suo scritto lei ricordava 
come nella dottrina cristiana e 
la chiesa stessa contempla la 
figura dell’immigrato come 
quella del rifugiato perché lo 
riconosce nella storia di Cristo.  

 Esattamente. Giuseppe e Ma-
ria erano dei rifugiati, scappa-
rono dalla persecuzione di 
Erode e fuggirono per salvare 
Gesù e trovarono accoglienza. 
Così come oggi dovremmo 
riservare un trattamento di 
accoglienza a chi si trova in 
difficoltà.  

 Il governo si è più volte e-
spresso a difesa dell’identità 
cristiana dell’Italia. Il ministro 
Gelmini, ad esempio, ha propo-
sto la lettura della Bibbia a 
scuola raccogliendo l’adesione 
entusiasta del governatore del 
Veneto Zaia. Ma questo impe-
gno religioso come si sposa 
con le politiche restrittive sul-
l’immigrazione?   

 “L’identità di un popolo come 
quella di una persona è fonda-
mentale nel dialogo con gli 
altri. Il senso dell’alterità non è 
a rischio quando si recupera la 
propria identità storica e cultu-
rale. Ma bisogna far chiarezza 
su cosa intendiamo per identi-
tà cristiana! Io lodai l’iniziativa 
sulla valorizzazione dell’identi-
tà cattolica del Veneto ma ora 
vogliamo vedere come verrà 
realizzata, come intendono 
affrontare la questione dell’ac-
coglienza e dell’integrazione 
degli immigrati, tenendo sem-
pre presente il rispetto delle 
leggi vigenti sul territorio nazio-
nale.  

E la linea cristia-
na” sull'immigrazione quale 
sarebbe? La legge cristiana 
prevede l’amore di Dio, soprat-
tutto per il prossimo e per chi è 
in difficoltà. Va resa possibile 
l’azione di solidarietà e carità 
cristiana come l’adempimento 
dei diritti e obblighi che lo stato 
di diritto prevede. Perché la 
dottrina sociale non è un optio-
nal che si può più o meno a-
dattare alle realtà regionali.”  

 Fonte: stranieriinitalia.it  
29 settembre 2010  

M A R C H E T T O :  " I  B R A V I  C R I S T I A N I  A C C O L G O N O  G L I  I M M I G R A T I "   

IMMIGRAZIONEIMMIGRAZIONEIMMIGRAZIONE   N E W S L E T T E R  I M M I G R A Z I O N E  
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capigruppo hanno concorda-
to il calendario di settembre. 
Come ci si aspettava,  le 
nuove regole per diventare 
italiani non arriveranno in 
aula questo mese. Il confron-
to si gioca ancora nella com-
missione affari costituzionali, 
impegnata ormai da oltre 
due anni nella ricerca di un 
testo condiviso. Obiettivo 
difficile, dal momento che la 
Lega Nord e buona parte del 
Popolo delle Libertà vorreb-
bero rendere le regole anco-

ra più severe, mentre i finiani 
e i partiti dell’ opposizione 
chiedono un percorso più 
semplice di quello attuale 
per chi dimostra un’adeguata 
integrazione. Unico terreno 
su cui sembra possibile u-
n’intesa sono le seconde 
generazioni, ragazzi cresciuti 
in Italia che di straniero han-
no solo il passaporto. Tra le 
proposte presentate, c’è 
quella di dare  la cittadinan-
za ai giovani che concludano 
qui almeno un ciclo di studi, 

ad esempio frequentando i 
cinque anni della scuola 
primaria. Prima, però, biso-
gnerà superare il veto della 
Lega, preoccupata perchè, 
facendo diventare italiani i 
figli, si autorizzerebbero a 
rimanere per sempre in Italia 
anche i genitori.   

Fonte: stranieriinitalia.it  

9 settembre 

S T U D E N T I ,  N I E N T E  V I S T O  P E R  I  S O G G I O R N I  B R E V I   

visto: Andorra; Argentina; 
Australia; Bolivia; Brasile; 
Brunei; Canada; Cile; Corea 
del Sud; Costa Rica; Croazia; 
Ecuador; El Salvador; Giap-
pone; Guatemala; Honduras; 
Israele; Malesia; Messico; 
Monaco; Nicaragua; Nuova 
Zelanda; Panama; Paraguay; 
San Marino; Santa Sede; 
Singapore; Stati Uniti; Sviz-
zera; Uruguay; Venezuela. 
Chi arriva in Italia per sog-
giorni fino a novanta giorni 
non deve chiedere il per-
messo di soggiorno, deve 

però informare la Polizia. Se 
arriva direttamente in Italia 
da un paese extraue, basta 
che si faccia timbrare il pas-

saporto alla frontiera, se inve-
ce arriva qui passando da un 
altro paese dell’area Schen-
gen, deve presentare alla 
Polizia una dichiarazione di 
presenza entro otto giorni dal 
suo arrivo. Per chi alloggia in 
alberghi, campeggi o altre 
strutture turistiche, la dichia-
razione viene fatta diretta-
mente dal titolare della strut-
tura.  

Fonte: stranieriinitalia.it 
2 settembre 2010  

ROMA – I cittadini di una 
trentina di Paesi extracomu-
nitari possono arrivare in 
Italia per soggiorni fino a 
novanta giorni senza visto di 
ingresso. Finora, questa 
possibilità riguardava solo 
viaggi per missioni, turismo 
e affari, da ieri anche quelli 
per motivi di studio. Una 
piccola novità, certo non 
una rivoluzione, annunciata 
qualche giorno fa dal mini-
stero dell’interno. Questo 
l’elenco dei Paesi i cui citta-
dini non hanno bisogno del 

ROMA – 9 settembre 2010 –
Tempi ancora lunghi per la 
riforma della legge sulla citta-
dinanza. La Camera dei De-
putati ha ricominciato a lavo-
rare dopo la pausa estiva  e i 

R I A P R E  L A  C A M E R A ,  S E N Z A  C I T T A D I N A N Z A   

IMMIGRAZIONEIMMIGRAZIONEIMMIGRAZIONE   S E T T E M B R E  2 0 1 0  

I M M I G R A Z I O N E ,  P E R  8 3 %  I T A L I A N I  N E C E S S A R I O  L I M I T A R E  I  F L U S S I  

ROMA — L'83% degli italiani 
(+2% rispetto al 2007, data 
dell'ultima rilevazione) ritie-
ne che non si possano piu' 
accogliere immigrati in Italia, 
perche' 'sono gia' troppi per 
le possibilita' economiche e 
sociali di assorbimento del 
Paese'. Ma allo stesso tem-
po il 56% (+9% rispetto al 
2007) pensa che gli stranie-
ri siano una risorsa econo-
mica importante per lo svi-
luppo dell'Italia. Lo rileva la 
quarta edizione dell'indagine 
Doxa 'Barometro della soli-
darieta' internazionale degli 
italiani', presentata oggi a 
Roma da Focsiv e riferita 
agli ultimi 12 mesi. 
'L'idea che la situazione 
economica dell'Italia sia tale 

da non permetterci piu' di 
accogliere immigrati e' raf-
forzata dall'opinione che si 
puo' ridurre l'immigrazione 
dai Paesi piu' poveri solo 
aiutando economicamente i 

Paesi da cui provengono gli 
immigrati, fatta propria dal 
78% degli intervistati', osser-
va Focsiv. A contrasto, emer-
ge un 45% di italiani (il 36% 
nel 2007) che ritiene i flussi 

'un modo indiretto di aiuto ai 
Paesi poveri'. In generale, 
secondo l'indagine, due italia-
ni su tre hanno un atteggia-
mento 'inquieto' nei confronti 
dell'immigrazione: 'pur ricono-
scendo la complessita' dei 
problemi della diseguaglianza 
tra Nord e Sud del mondo e 
dei flussi migratori - spiega 
Focsiv nell'indagine - temono 
per la propria sicurezza e per 
il proprio benessere, non arri-
vando pero' a richiedere una 
completa chiusura dell'acco-
glienza'. Il 25% ha un atteg-
giamento ostile, il 9% aperto. 

Fonte: aduc.it  
14 settembre 

la Commissione Europea ha 
approvato il Programma 
Annuale (AP) 2010 per il 
Fondo Europeo per l’Integra-
zione dei cittadini di Paesi 
terzi (FEI).  Per l’attuazione, 
la Commissione europea ha 
attribuito all’Italia un co-
finanziamento pari a 2-
0.445.052,53 EUR, cui si 
aggiungerà la quota di co-
finanziamento nazionale che 
ammonta a 8.945.052,53 
EUR. La Decisione di appro-
vazione del Programma 
Annuale fissa al 30 giugno 
2012 il termine ultimo per la 
realizzazione dei progetti 
finanziati a valere sull’an-
nualità 2010. 

IN BREVE 

http://www.stranieriinitalia.it/ministero_dell_interno-ministero_interno_ingresso_per_motivi_di_studio_per_periodi_inferiori_a_90_giorni_11528.html�
http://www.stranieriinitalia.it/ministero_dell_interno-ministero_interno_ingresso_per_motivi_di_studio_per_periodi_inferiori_a_90_giorni_11528.html�
http://www.stranieriinitalia.it/ministero_dell_interno-ministero_interno_ingresso_per_motivi_di_studio_per_periodi_inferiori_a_90_giorni_11528.html�
http://www.stranieriinitalia.it/ministero_dell_interno-ministero_interno_ingresso_per_motivi_di_studio_per_periodi_inferiori_a_90_giorni_11528.html�
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ROMA - Il Commissario 
della Giustiza dell'Ue Vivia-
ne Reding ha annunciato 
l'avvio di «una procedura 
di infrazione contro la 
Francia» per applicazione 
discriminatoria della diret-
tiva sulla libera circolazio-
ne dei cittadini, in relazio-
ne alle espulsioni di rom 
dal territorio francese, e 
per la mancata trasposi-
zione di tali norme europe-
e nella legislazione france-
se. Reding ha precisato 
che i tempi della procedu-
ra di infrazione saranno 
m o l t o  r a p i d i : 
«Raccomanderò al presi-
dente Barroso di procede-
re d'urgenza, così non 
perderemo tempo. Aspetto 
di poter procedere nelle 
prossime due settimane». 
Il Commissario ha usato 
parole molte nette verso 
l'attitudine del governo 
francese: «La mia pazien-
za sta arrivando al limite, 

quando è troppo è troppo». La 
Reding ha detto di avere inten-
zione di procedere in questo 
modo non solo nei confronti 
della Francia, ma anche nei 
confronti di altri Stati membri 
«piccoli o grandi», che agissero 
contro il diritto comunitario. Il 
Commissario ha ribadito più 
volte che spetta all'esecutivo 
Ue fare applicare le leggi euro-
pee per il suo ruolo di guardia-
no dei trattati. Il comportamen-
to dei ministri francesi verso la 
Commissione europea sulla 
questione delle espulsioni di 
rom, secondo Reding è «una 
disgrazia» per l'Unione europe-
a . 
«È importante che le autorità 
francesi cambino non solo le 
parole, ma anche il loro com-
portamento». Il riferimento 
della frase è al fatto che ieri il 
ministro dell'interno francese 
ha scritto una nuova versione 
della circolare emessa il 5 
agosto scorso in cui si indica-
vano esplicitamente i Rom 
come obiettivo di sistematiche 
operazioni di smantellamento 
campi e accompagnamento 
alla frontiera. 
La Reding ha affermato di aver 
ricevuto dai due ministri 
«assicurazioni politiche che in 
Francia non si stavano colpen-

do specifici gruppi etnici . I 
nostri dubbi erano rimasti ed 
è per questo che martedì 
scorso, dopo aver discusso la 
cosa con il collegio dei com-
missari, avevo inviato al mini-
stro Besson una lettera chie-
dendo ulteriori dettagli». 
«Posso solo esprimere il mio 
più profondo rincrescimento 
per il fatto che le rassicura-
zioni politiche date da due 
ministri francesi che parteci-
pavano ufficialmente ad una 
discussione sull'argomento 
con la Commissione sono 
state ora apertamente con-
traddette da una circolare 
emanata dallo stesso gover-
n o » . 
Il problema, in sostanza, è 
diventato non solo quello 
della politica contro i Rom, 
ma anche quello dell'atteg-
giamento della Francia verso 
Bruxelles. Ha sottolineato 
Reding «Il ruolo della Com-
missione in qualità di guar-
diana dei Trattati diventa 
estremamente difficile se non 
possiamo avere più fiducia 
nelle assicurazione date da 
due ministri in un incontro 
formale con due commissari 
e davanti a 15 alti funziona-
ri». La Francia rifiuta la 
«polemica» e si dice sorpresa 

N E W S L E T T E R  I M M I G R A Z I O N E  

per le ultime affermazioni di 
Bruxelles in merito alla poli-
tica di Parigi su nomadi e 
Rom. Questa la risposta che 
è giunta dal ministero degli 
E s t e r i  f r a n c e s e .  
Il portavoce del ministro, 
Bernard Valero, ha dichiara-
to: «Abbiamo appreso con 
grande stupore delle dichia-
razioni di Viviane Reding. 
Non pensiamo che con que-
sto tipo di dichiarazioni si 
possano migliorare le sorti e 
la situazione dei Rom che 
sono al cuore delle nostre 
preoccupazioni e della no-
stra azione. Questo non è il 
momento della polemica, 
non è il momento per dichia-
razioni di questo tipo. Ma il 
momento di mettersi al lavo-
ro a sostegno della popola-
zione Rom. È con questo 
spirito e con questo obietti-
vo che lavoriamo fianco a 
fianco con le autorità di 
Bucarest. Un lavoro che 
vogliamo condurre con i 
nostri partner romeni e con 
la Commissione europea». 
 
Fonte: ilmessaggero.it  
14 settembre 

F R A N C I A :  P A R L A M E N T O  A P P R O V A  L A  C A R T A  B L U   

PARIGI — Passo avanti della 
Francia verso l'introduzione 
della 'carta blu europea-
' (versione europea della 
green card americana) per 
lavoratori stranieri altamen-
te specializzati. A favore 
della carta blu Ue si e' e-
spresso l'Assemblea nazio-
nale, nell'ambito della di-
scussione sul controverso 
progetto di legge sull'immi-
grazione. 
Legge che ha, come punto 
principale, oltre ad essere il 
piu' polemico, la revoca 
della nazionalita' per chi 
uccide un poliziotto o altro 

rappresentante dell'autorita' 
pubblica. 
La carta blu Ue, versione 
francese, corrisponde ad un 

permesso di soggiorno tem-
poraneo accordato ai lavora-
tori stranieri 'altamente quali-
ficati', che dispongono cioe' 
di una laurea o di cinque anni 

di esperienza professionale. 
Altre condizioni sono previste: 
si deve essere in possesso di 
un contratto di lavoro o di una 
promessa di assunzione di 
almeno un anno e lo stipendio 
mensile non deve essere infe-
riore a 3.991 euro. Si tratta 
per la Francia di applicare una 
direttiva europea del maggio 
2009 che pero', fanno notare i 
deputati socialisti, prevede 
delle condizioni meno dure 
per quanto riguarda soprattut-
to lo stipendio minimo. Il de-
putato Ump Thierry Mariani 
sostiene invece che 'di fronte 
alla concorrenza mondiale, 

non bisogna vergognarsi di 
volere i migliori'. Se il 55% 
degli immigrati 'qualificati' 
che lasciano il proprio Pae-
se desiderano partire per gli 
Stati Uniti, solo il 5% sceglie 
di restare in un paese euro-
peo.  
 
Fonte: aduc.it  
1 ottobre 
 

D A L  M O N D O  

R O M ,  I L  C O M M I S S A R I O  U E  A T T A C C A  P A R I G I :  « A V V I E R E M O  P R O C E D U R A  D ' I N F R A Z I O N E »  

L’assemblea nazionale sta 
discutendo un progetto di 
legge sull’immigrazione 
contenente  norme più 
restrittive delle attuali  
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DAL MONDODAL MONDODAL MONDO   S E T T E M B R E  2 0 1 0  

S V E Z I A .  P E R  L A  P R I M A  V O L T A  I N  P A R L A M E N T O  I L  P A R T I T O  X E N O F O B O  

STOCCOLMA -  Data storica 
in Svezia con l’approdo in 
parlamento del primo parti-
to di estrema destra nel 
corso della vita politica del 
paese scandinavo.    La 
coalizione di centro-destra 
ha vinto le elezioni in Svezia 

ma il ministro Reinfeldt non 
ha attenuto la maggioranza 
assoluta necessaria per 
formare un nuovo governo e 
ora cerca alleanze.   Ma la 
vera novità è la storica con-
quista di 20 seggi da parte 
della destra xenofoba guida-
ta dal 31enne Jimmi Akes-
son che ha guadagnato il 
5,7% dei voti con un incre-
mento del 2% rispetto alle 
passare elezioni.   Akesson 
mostra tutta la sua soddi-
sfazione dopo gli spogli 
elettorali e il risultato otte-
nuto “ora la nostra agenda 
è diventata l’agenda nazio-
nale.” Poi prosegue decli-
nando i punti della sua poli-
tica, precisando che “basta 

dire che siamo razzisti! I 
gruppi più estremisti sono 
già stati allontanati dal par-
tito ma indubbiamente non 
snatureremo le nostre idee. 
Noi vogliamo semplicemen-
te che l'immigrazione sia 
limitata in un Paese dove la 
disoccupazione è al 9%. 
Anche perché tra gli stranie-
ri il tasso è doppio: che sen-
so ha continuare a farli arri-
vare?”.  Prosegue ancora il 
leader dei Democratici sve-
desi: "La politica sugli immi-
grati deve cambiare: non si 
può più andare avanti così. 
Basta vedere cosa accade 
nel resto d'Europa. Qui in 
Svezia siamo messi anche 
peggio: in percentuale sulla 

popolazione abbiamo proba-
bilmente il tasso più alto di 
stranieri. E’ vero, svolgono i 
lavori che gli svedesi non 
vogliono più fare ma è anche 
vero che la loro concorrenza 
è imbattibile, perché lavora-
no con stipendi molto più 
bassi di quelli che accette-
rebbe uno svedese". Nono-
stante lo storico risultato, il 
Primo Ministro Reinfeldt ha 
negato ogni possibilità di 
formare un governo con la 
collaborazione degli 
“xenofobi anti-islamici di 
Akesson”, preferendo l’ap-
poggio dei Verdi per una 
maggioranza più ampia. 

Fonte: stranieriinitalia.it 
20 settembre 

X E N O F O B I A ,  C A M P A G N A  C O N T R O  G L I  I T A L I A N I  I M M I G R A T I   

SVIZZERA - Italiani tran-
sfrontalieri, immigrati e lo 
scudo Tremonti sono tre 
'ratti' del Canton Ticino 
pronti a rosicchiare il for-
maggio svizzero. La campa-
gna-choc e' stata pubblicata 
da un sito Internet 
www.balairatt.ch, e ha subi-
to scatenato proteste e 
polemiche nel Belpaese. 
"No all'invasione del tran-
sfrontaliero, recita il sito che 
si lamenta dei 45mila lavo-
ratori italiani, muratori, ope-
rai, camerieri e professori 
"ben contenti di portarsi a 
casa stipendi che al loro 
paesello neanche si sogna-
no". E poi ancora "i giovani 
stranieri che delinquono 
devono essere espulsi". 
Infine lo scudo Tremonti 
"paladino delle cause perse 
che ogni volta non sa come 
raschiare il fondo del bari-
le". Il tutto rappresentato da 
tre 'ratti' appunto: Fabrizio 

che vive a Verbania ma fa il 
piastrellista in Ticino; Bo-
gdan, rumeno senza domici-
lio e senza lavoro, Giulio 
che, come Tremonti, e' un 
avvocato italiano "Sono 
molto amareggiato e contra-
riato per la vergognosa cam-
pagna pubblicitaria messa 
in atto in Canton Ticino con-
tro i frontalieri, che sono 
paragonati a spregevoli ratti 
ha affermato il senatore 

comasco del PdL Alessio 
Butti, che ha appena depo-
sitato un'interrogazione 
parlamentare per chiedere 
al governo italiano di avvia-
re tutte le procedure per 
tutelare l'immagine dei lavo-
ratori frontalieri e far si' che 
il governo elvetico rispetti la 
loro dignita', in osservanza 
agli accordi italo-svizzeri in 
vigore. "I 45.000 frontalieri 
che quotidianamente attra-
versano il confine per lavo-
rare in Svizzera - spiega il 

senatore Butti - costituiscono 
una fonte di ricchezza per il 
governo ticinese, perche' 
pagano le tasse e offrono una 
forza lavoro qualificata e 
specializzata. Anziche' lancia-
re campagne choc contro gli 
italiani, il governo elvetico 
dovrebbe essere grato al 
nostro Paese che, attraverso 
adeguati corsi di formazione, 
prepara e mette sul mercato 
ticinese valenti e abili artigia-
ni, molto richiesti dalle indu-
strie svizzere". Di offese 
"infamanti e intollerabili verso 
i frontalieri italiani in Svizze-
ra" ha parlato il vicepresiden-
te della Commissione Affari 
Esteri della Camera, Franco 
Narducci. "Una aggressione 
intollerabile ai lavoratori fron-
talieri italiani - ha detto Nar-
ducci - e non solo all'insegna 
del razzismo e della xenofo-
bia". Narducci, ha chiesto 
"l'intervento immediato del 
Governo cantonale ticinese 
affinche' si provveda all'im-
mediato oscuramento del sito 
internet e del gruppo di pro-
mozione Face book".  
 
Fonte: aduc.it 
29 settembre 

Il Senato messicano ha ap-
provato una riforma alla leg-
ge che permetterà agli immi-
grati clandestini di presenta-
re denunce alle autorità locali 
se sono stati violati i loro 
diritti umani o hanno subito 
altra forma di molestia. Il 
testo approvato stabilisce 
anche che hanno diritto a 
ricevere cure mediche e che 
le autorità che ricevono una 
denuncia o partecipano a 
una emergenza medica non 
sono tenuti a segnalare la 
loro presenza in Messico alle 
autorità di immigrazione. La 
riforma, sostenuta dalla Ca-
mera dei Deputati e analizza-
ta dal Senato, e' stata appro-
vata dopo che il 24 agosto 
scorso sono stati uccisi 72 
immigrati irregolari nel nord 
del Messico. Il testo compren-
de anche sanzioni ai funzio-
nari del governo incaricati 
dell'applicazione della Legge 
sulla Popolazione. Adesso il 
Presidente Calderon deve 
firmare la legge e fissarne 
l'entrata in vigore. 

IN BREVE 

Pubblicata su un sito 
internet una campagna 
diffamatoria contro i lavo-
ratori italiani transfronta-
lieri in Svizzera 
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P R O C E D U R E  D I  A S I L O :  C A R E N Z E  N E L L E  N O R M E  C O M U N I   

A S I L O  

"Le procedure nazionali in 
materia di asilo sono ancora 
molto divergenti e le norme 
in vigore non sono in grado di 
impedire errori amministrati-
vi: chiedo al Parlamento eu-
ropeo e al Consiglio di adotta-
re le modifiche che la Com-
missione ha proposto nel 
2009 proprio per rimediare a 
questa situazione", ha affer-
mato Cecilia Malmström, 
Commissario per gli Affari 
interni, aggiungendo: "La 
Commissione continuerà a 
esaminare e seguire tutti i 
casi in cui sono emersi pro-
blemi di attuazione, in modo 
da garantire la corretta appli-
cazione della direttiva, in 
particolare per quanto riguar-
da il rispetto del principio di 
non-refoulement e degli altri 
diritti sanciti dalla Carta dei 
diritti fondamentali dell'Unio-
ne europea, nonché per ri-
durre i margini di divergen-
za". 

Scopo della direttiva procedu-
re è stabilire norme minime 
che garantiscano procedure 
eque ed efficaci per il ricono-
scimento e la revoca dello 
status di rifugiato.  

La relazione della Commissio-
ne sull'attuazione della diret-
tiva rivela che l'obiettivo di 
creare parità di condizioni 
nelle procedure di asilo non è 
stato pienamente conseguito. 
Alcune delle disposizioni 
facoltative e delle deroghe 
previste dalla direttiva hanno 
contribuito alla proliferazione 
di regimi divergenti nei vari 
paesi dell'UE: di conseguen-
za, le garanzie procedurali 
variano molto tra gli Stati 
membri. Il problema riguarda 
soprattutto le disposizioni 
sulle procedure accelerate, 
sul "paese di origine sicuro", 
sul "paese terzo sicuro", sui 
colloqui personali, sull'assi-
stenza legale e sull'accesso a 
un mezzo di impugnazione 
efficace.  

Sono inoltre numerosi i casi 
di recepimento incompleto o 
anche scorretto e carenze 
applicative riscontrate.  

Ne consegue che le procedu-
re possono essere soggette a 
errori amministrativi: una 
percentuale importante delle 

decisioni adottate su casi 
individuali è capovolta in 
sede di ricorso poiché si fon-
da su criteri imprecisi e poco 
chiari. 

Sulla base di un esame accu-
rato dell'attuazione della 
direttiva procedure, la Com-
missione ha adottato il 21 
ottobre 2009 una proposta di 
rifusione della direttiva, desti-
nata a ovviare alle carenze, 
snellire e consolidare le pro-
cedure e migliorare la qualità 
delle decisioni di primo grado 
e l'efficacia della procedura 
di asilo in tutta l'UE. Qualità 
ed efficienza della procedura 
saranno i temi principali della 
conferenza ministeriale che 
si svolgerà a Bruxelles il 13 e 
14 settembre: la relazione 
della Commissione servirà 
anche di supporto al dibatti-
to. 

Contesto 

Tra il 1° gennaio 20081 e il 
31 dicembre 2009, i 26 Stati 
membri vincolati dalla diretti-
va procedure hanno registra-
to 492 995 domande di asi-
lo. Nello stesso periodo, que-
sti Stati membri hanno emes-
so 444 165 decisioni di pri-
mo grado e 125 785 decisio-
ni in sede di ricorso2.  

Il termine per il recepimento 
della maggior parte delle 
disposizioni della direttiva era 
il 1° dicembre 2007, mentre 
l'articolo 15, relativo all'assi-
stenza legale, doveva essere 
recepito entro il 1° dicembre 
2008.  

Scaduti i termini, sono scatta-
ti i procedimenti di infrazione 
contro tutti gli Stati membri 
che non avevano comunicato 
la totalità dei provvedimenti 
di recepimento: la Commis-
sione ha inviato 17 lettere di 
costituzione in mora e 5 pa-
reri motivati.  

Attualmente tutti gli Stati 
membri hanno notificato 
provvedimenti di recepimen-
to completi tranne l'Irlanda. 
La Commissione aveva deci-
so di proporre ricorso contro 
il Belgio e l'Irlanda dinanzi 
alla Corte di giustizia 
(IP/10/808) e aveva avviato 
un procedimento di infrazio-
ne contro la Grecia per l'ap-
plicazione inadeguata di 
svariate disposizioni della 
direttiva. Di recente, però, il 
Belgio ha notificato alla Com-
missione provvedimenti di 
recepimento a sua detta 
completi. È in corso un esa-
me diretto a verificare se con 
questa notifica il recepimento 
del Belgio è effettivamente 
compiuto. 

Il 21 ottobre 2009 la Com-
missione ha presentato una 
proposta di modifica della 
direttiva procedure 
(IP/09/1552) con i seguenti 
scopi: 

• predisporre una procedu-
ra unica semplificando e 
razionalizzando le proce-
dure di asilo e riducendo 
l'onere amministrativo a 
carico degli Stati membri; 

• facilitare l'accesso alle 
procedure di esame. 
Coloro che desiderano 
presentare domanda di 
protezione internazionale 
devono disporre delle 
informazioni necessarie e 
di consulenza adeguata 
fin dall'inizio della loro 
permanenza nel territorio. 
Le guardie di frontiera, le 
forze di polizia e le altre 
autorità che per prime 
entrano in contatto con le 
persone che chiedono 
protezione avranno un'i-
dea più precisa di come 

procedere nei loro con-
fronti;  

• rendere più efficace la 
procedura di esame delle 
domande. Una delle mi-
sure più importanti della 
direttiva è l'introduzione 
di un termine generale di 
sei mesi per ultimare le 
procedure di primo grado. 
La proposta concede agli 
Stati membri un periodo 
di transizione di tre anni 
affinché possano ade-
guarsi a tale termine. 
Inoltre, semplifica e chia-
risce concetti e meccani-
smi procedurali, tra i quali 
il concetto di "paese di 
origine sicuro", l'obbligo 
dei richiedenti asilo di 
collaborare con le autori-
tà nazionali o le procedu-
re accelerate. 

• migliorare la qualità delle 
decisioni in materia di 
asilo. La proposta rafforza 
le garanzie procedurali, in 
particolare per le persone 
vulnerabili, quali le vitti-
me di tortura o i minori 
non accompagnati. Il 
personale che entra in 
contatto con i richiedenti 
asilo dovrà disporre delle 
competenze necessarie;  

• assicurare l'accesso dei 
richiedenti asilo ad un 
ricorso effettivo in linea 
con gli obblighi imposti 
agli Stati membri dal 
diritto dell'UE e interna-
zionale. La proposta pre-
cisa che i giudici devono 
riesaminare in fatto e in 
diritto le decisioni di pri-
mo grado, e stabilisce 
norme chiare riguardo 
all'effetto sospensivo dei 
ricorsi. Le modifiche assi-
curano coerenza con gli 
sviluppi della giurispru-
denza in materia di diritto 
alla difesa, principio della 
parità delle armi e diritto 
ad una tutela giurisdizio-
nale effettiva. 

Fonte: europa.eu 
8 settembre  

http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=IP/10/1100&format=HTML&aged=0&language=IT&guiLanguage=en#footnote-1#footnote-1�
http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=IP/10/1100&format=HTML&aged=0&language=IT&guiLanguage=en#footnote-2#footnote-2�
http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=IP/10/808&format=HTML&aged=0&language=EN&guiLanguage=en�
http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=IP/09/1552&format=HTML&aged=0&language=EN&guiLanguage=en�
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STRASBURGO – Il Consiglio 
d'Europa, puntando il dito 
contro la Grecia per non 
essere in grado di garantire 
protezione a richiedenti 
asilo e rifugiati, ha colto 
l’occasione per un’ampia e 
profonda critica alle attuali 
norme dell'Unione Europea 
in materia di asilo, che se-
condo il CoE hanno bisogno 
urgente di un cambiamento. 
In particolare, a essere pre-
so di mira dall’organizzazio-
ne di Strasburgo è il regola-
mento ‘Dublino’, secondo il 
quale gli Stati membri del-
l’Ue possono trasferire qual-
siasi richiedente asilo verso 
il primo paese dell'Unione 
dove abbia messo piede, 
anche se si tratta di un pae-
se con problemi di ecceden-
za di richiedenti asilo, e per 
cui è difficile garantire un’-
accoglienza decente. Questo 
è proprio il caso della Gre-
cia, dove per l’eccessivo 
numero di domande, succe-
de che “i richiedenti asilo 
affrontano difficoltà enormi 

quando cercano di accedere 
alla procedura di asilo, e che 
non sempre godono di ga-
ranzie basilari, come l'inter-
pretazione e l'aiuto legale", 
come riportato fatto da Tho-
mas Hammarberg, l’Alto 
Commissario del Consiglio 
d'Europa per i diritti umani. 
I commenti di Hammarberg 
sono giunti nel corso di un’u-
dienza nell’ambito del caso 

di un rifugiato afgano entra-
to nell’Ue attraverso la Gre-
cia ma che ha chiesto asilo 
politico in Belgio. Costui si è 
rivolto alla Corte di Strasbur-
go in quanto si opponeva a 
un ordine di ritrasferimento 
in Grecia emesso dalle auto-
rità belghe, dato che avreb-
be affrontato condizioni di 

detenzione “spaventose”, 
con in più il timore di essere 
rimpatriato in Afghanistan, 
dove avrebbe rischiato la 
vita a causa del suo lavoro 
di interprete per le forze 
armate occidentali. Già in 
passato sono state numero-
se le critiche del Consiglio 
d'Europa e delle Nazioni 
Unite per le condizioni in cui 
sono detenuti i richiedenti 
asilo negli stati dell'Europa 
meridionale, e in Grecia in 
particolare. Nel mese di 
aprile 2008 la Finlandia ha 
annunciato che avrebbe 
interrotto i trasferimenti 
verso la Grecia, mentre la 
Germania e la Svezia hanno 
limitato la sospensione dei 
trasferimenti ai soli minori 
n o n  a c c o m p a g n a t i . 
Hammarberg ha affermato 
che il Consiglio "sostiene la 
proposta della Commissione 
europea di un meccanismo 
che sospenda i trasferimenti 
e che dia sollievo agli Stati 
sotto elevata pressione”, 
come la possibilità di chie-

S E T T E M B R E  2 0 1 0  

dere assistenza finanziaria o 
tecnica per far fronte alla 
situazione. Un sistema simi-
le “potrebbe aiutare a ga-
rantire che ai richiedenti 
asilo non venga negato il 
diritto ad una piena attenzio-
ne alle loro domande d'asi-
lo", ha aggiunto Hammar-
berg. Si tratta di una richie-
sta di modifica delle norme 
su cui insistono in modo 
particolare i paesi della fron-
tiera meridionale dell’UE, 
ovvero Italia, Malta, Grecia, 
che sono i paesi di primo 
approdo dei richiedenti asilo 
e dei migranti in generale. 
La riforma del regolamento 
di Dublino è stata presenta-
ta dalla Commissione euro-
pea nel 2008, in parte in 
risposta alle critiche di CoE 
e Onu, ma per venire appro-
vata e diventare legge deve 
trovare l’intesa tra governi 
degli Stati membri e Parla-
mento europeo. 

Fonte: redattoresociale.it 
2 settembre 

C O N S I G L I O  U E  C O N T R O  I L  R E G .  D U B L I N O :  " S O S P E N D E R E  T R A S F E R I M E N T I "   

L A  S I T U A Z I O N E  D E L L ’ A S I L O  I N  G R E C I A  R A P P R E S E N T A  C R I S I  U M A N I T A R I A  

GINEVRA — L’Alto Commis-
sariato delle Nazioni Unite 
per i Rifugiati (UNHCR) ha 
chiesto oggi alla Grecia di 
accelerare i tempi della pre-
vista riforma del sistema di 
asilo. L’appello è stato lan-
ciato alla luce del fatto che 
in Grecia continua a manca-
re un sistema di asilo funzio-
nante, con importanti impli-
cazioni per tutta l’Unione 
Europea. La condizione dei 

richiedenti asilo in Grecia, che 
costituisce uno dei principali 
punti d’accesso all’Unione 
Europea, è notoriamente diffi-
cile. La maggior parte dei 
richiedenti asilo non riceve 
alcun tipo di assistenza. In 
molti vivono per strada, tra 
loro anche donne e bambini. 
Il sistema di determinazione 
dello status di rifugiato non 
funziona adeguatamente e di 
conseguenza le persone che 

hanno bisogno di protezione 
internazionale non vengono 
riconosciute come tali. Que-
sta situazione costituisce 
una vera e propria crisi uma-
nitaria che non dovrebbe 
assolutamente esistere nel-
l’Unione Europea. L’UNHCR 
chiede anche all’Unione Eu-
ropea di potenziare il suo 
impegno per aiutare la Gre-
cia a rispettare i suoi obblighi 
a livello europeo. Fintanto 

contributo per il Fondo nazio-
nale per le politiche e i servizi 
dell’asilo (FNPSA). Il Fondo 
costituisce il finanziamento 
per la realizzazione di progetti 
di accoglienza da parte degli 
enti locali in seno al Sistema 
di protezione per richiedenti 
asilo e rifugiati (SPRAR). Al 
Fondo possono accedere co-
muni, unioni di comuni, pro-
vince – anche in forma di 
consorzio - in partenariato con 

Sulla Gazzetta Ufficiale n. 
229 del 30/09/2010 è 
stato pubblicato il decreto 
del Ministero dell’Interno 
5/8/2010 per la presenta-
zione delle domande di 

che la Grecia non avrà una 
procedura di asilo che 
incontri gli standard inter-
nazionali, l’UNHCR rinnova 
la sua raccomandazione 
agli altri Paesi europei di 
non rimandare in Grecia i 
richiedenti asilo come 
previsto dal Regolamento 
di Dublino II.  
 
Fonte: unhcr.it 
21 settembre 

P U B B L I C A T O  B A N D O  S P R A R  P E R  I L  T R I E N N I O  2 0 1 1 / 2 0 1 3  

le realtà del privato sociale. 
Per ogni domanda e richie-
sta di chiarimento, si può 
formulare un quesito in 
forma scritta all’indirizzo 
bando-
FNPSA@serviziocentrale.it. Il 
FNPSA finanzierà, per il 
triennio 2011/2013, 3.000 
posti di accoglienza per 
richiedenti e titolari di prote-
zione internazionale. Di 
questi posti 500 saranno 

dedicati alle persone mag-
giormente vulnerabili, tra 
cui 50 riservati a coloro 
che hanno una vulnerabili-
tà relativa alla salute men-
tale. Il termine per la pre-
sentazione delle domande 
è fissato per il 30 ottobre 
2010. 
 
Fonte: serviziocentrale.it 
30 settembre 
 

ASILOASILOASILO   

mailto:bandoFNPSA@serviziocentrale.it�
mailto:bandoFNPSA@serviziocentrale.it�
mailto:bandoFNPSA@serviziocentrale.it�
mailto:bandoFNPSA@serviziocentrale.it�
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T R A T T A  
L A  T R A T T A  D E L L E  T R A N S E S S U A L I :  B U S I N E S S  D A  2 0  M L N  A L  M E S E  

ROMA - Leila oggi è libera. 
Vive alle porte di Torino, col 
suo fidanzato. Fa la parruc-
chiera. Leila è una trans di 
nazionalità brasiliana. A 
Recife lavorava in un salone 
di bellezza. Il suo sogno? La 
riattribuzione chirurgica di 
sesso: "Volevo diventare 
donna". Per questo nel 200-
6 è venuta in Italia. A Torino 
si è prostituita per anni su 
strada. A sfruttarla la sua 
"cafetina": un'altra trans 
brasiliana, che le ha presta-
to i soldi per il viaggio in 
Italia e per i primi interventi 
estetici, ma soprattutto le ha 
"venduto" per 6mila euro la 
piazzola dove prostituirsi. 
"Ero in suo potere e non 

riuscivo a estinguere il mio 
debito". Leila alla fine ha 
trovato la forza di denuncia-
re e di uscire dal giro. Oggi è 
salva: ha un permesso di 
soggiorno in regola ed è in 
lista d'attesa per l'operazio-
ne chirurgica. La sua è una 
storia di sfruttamento e di 
violenza: è la tratta delle 
trans, un fenomeno poco 
conosciuto, che assicura un 
business fiorente alle 
"cafetinas" di casa nostra. 
Ma come si entra nel giro? 
Quanto è difficile uscirne? E 
chi ci guadagna davvero? 
 
L a  " p a p p o n e " 
Oggi in Italia i transessuali 
sono 40mila e circa 10mila 
vivono prostituendosi: di 
questi, il 60% è di origine 
sudamericana (nell'ordine 
vengono da Brasile, Colom-
bia, Perù, Argentina ed E-
cuador), il 30% italiana e il 
10% asiatica (dati dell'asso-
ciazione Free Woman). Il 

giro d'affari della prostituzio-
ne transessuale supera in 
Italia i 20 milioni di euro al 
mese. Gran parte di loro è 
vittima di sfruttamento. A 
inchiodarle è la catena del 
debito, contratto già nel 
Paese d'origine. Nella prosti-
tuzione delle trans straniere, 
infatti, tutto ha un costo: dal 
viaggio in Italia, alla piazzola 
sul marciapiede; dagli inter-
venti chirurgici, al trasporto 
sul posto di lavoro. La tratta 
delle trans - soprattutto bra-
siliane - ricalca quella delle 
ragazze nigeriane. Se que-
ste ultime sono in mano alle 
maman, ex prostitute diven-
tate sfruttatrici, le trans 
brasiliane dipendono in tutto 
e per tutto dalle cafetinas: 
trans più anziane, che lucra-
no sul lavoro delle loro 
"figliole". Come? Strozzando-
l e  c o n  i  d e b i t i .  
"Tutto ha origine nel Paese 
d'origine - spiega Francesca 
Rufino, psicologa dell'asso-
ciazione "Libellula" - dove le 
trans vengono contattate 
anche attraverso apposite 
chat dedicate. Le cafetinas 
raccontano loro dell'incredi-
bile generosità dei clienti 
italiani, della chirurgia este-
tica a basso costo, della 
possibilità di sfondare nel 
mondo dello spettacolo. 
Sono delle sirene, alle quali 
è difficile resistere, anche 
perché si rivolgono a trans 
che vivono spesso in una 
situazione di degrado e po-
vertà e che sono alle primis-
sime fasi di trasformazione 
del loro corpo. Così molte si 
convincono e partono per 
l'Italia". Da quel momento 
comincia la catena dello 
sfruttamento. La trans infatti 
contrae con la sua cafetina 
un debito, che difficilmente 
riuscirà a saldare. Il primo 
prestito è per pagarsi il viag-
gio: "Al costo del biglietto 
aereo, intorno ai 1.200 euro 
- racconta la Rufino - si ag-
giunge il compenso per il 
"traghettatore": 500 euro. 

Sarà lui ad accogliere la 
trans all'aeroporto d'arrivo, 
solitamente in un Paese del 
Nord o Est Europa, e a por-
tarla in Italia clandestina-
mente. Qui la trans viene 
presa in consegna dalla 
cafetina, che le vende la 
piazzola dove lavorare. Il 
costo? Circa 4mila euro, che 
possono arrivare a 10mila 
se la cafetina a sua volta 
deve comprare la piazzola 
da un'altra sfruttatrice". Non 
è tutto. Le spese infatti non 
si fermano qui: un posto 
letto, in un appartamento 
con altre trans, costa media-
mente 300 euro a settima-
na; altre 100 euro a settima-
na se ne vanno per il vitto e 
40 euro al giorno servono a 
pagare il passaggio da casa 
a l  m a r c i a p i e d e . 
 
La chirurgia fai da te 
Poi ci sono le spese per 
silicone e interventi estetici. 
"Per fianchi, glutei e seno - 
spiega la Rufino - si ricorre 
alla chirurgia clandestina 
delle "bomabeire" o si va in 
Ecuador, dove i prezzi sono 
molto bassi". Spesa media 
per un intervento al seno? 
3.500 euro. E chi intende 
fare l'operazione chirurgica 
di cambio del sesso, la rin-
via, "visto che questa com-
porta l'espulsione automati-
ca dal mercato della prosti-
tuzione". Quella della chirur-
gia fai da te è una pratica 
non priva di rischi. "Le 
"bomabeire" - racconta Mi-
rella Izzo, trasgender non 
operata e presidente dell'as-
sociazione Crisalide Pangen-
der - sono transessuali che 
ti iniettano, a basso costo, il 
silicone liquido nei fianchi e 
nei glutei, in modo da avere 
dei sederi super-femminili. 
Ma questi interventi sono 
estremamente pericolosi. Il 
silicone liquido col tempo, 
infatti, tende a scendere. Io 
stessa ho conosciuto una 
transessuale brasiliana di-
sperata: il silicone le era 

calato fin nei piedi, gonfian-
doli, ed era impossibile da 
rimuovere, perché ormai 
troppo infiltrato nei tessuti".  
Insomma, coi prestiti per 
viaggio, piazzola e chirurgia, 
le sfruttatrici tengono in 
pugno le loro "figliole". "Le 
trans - conferma la Rufino - 
contraggono un debito con 
le cafetinas, che riusciranno 
ad estinguere solo con 2/3 
anni di lavoro". Ma cosa 
succede a chi non riesce più 
a pagare? Spesso viene 
minacciata di tagli al volto e 
di ritorsioni sui familiari ri-
masti in Brasile. Non solo. 
C'è anche la beffa finale. 
Una volta estinto il debito, la 
trans deve alla sua sfrutta-
trice un regalo finale: solita-
mente un gioiello o un orolo-
g i o  d i  v a l o r e . 
 

Gli arresti. Le frequenti noti-
zie di cronaca confermano 
questo meccanismo. A Ro-
ma, nel luglio del 2008, i 
carabinieri hanno sgominato 
un'organizzazione di tran-
sessuali che sfruttavano 
proprie connazionali fatte 
arrivare dalle favelas del 
Brasile. Le prostitute paga-
vano alle cafetinas tutto: dal 
marciapiede dove lavorare, 
al Viagra; dagli anabolizzan-
ti, al posto letto. A Piacenza, 
nel luglio scorso, la polizia 
municipale ha arrestato 
Costa Wagner, trans brasilia-
na 45enne: era lei che sele-
zionava e gestiva le varie 
trans (dieci, tutte in Italia 
clandestinamente), obbli-
gandole a versare, oltre a 
una cifra iniziale, una som-
ma mensile, compresa tra 
500 e mille euro. E ancora: 
a Roma, il 26 agosto scorso, 
una transessuale brasiliana 
di 19 anni è stata arrestata 
dai carabinieri per riduzione 
in schiavitù. Vittima della 
19enne, un'altra brasiliana 
di 34 anni, che ha trovato il 
coraggio di denunciare la 
sua aguzzina. La trans era 
stata adescata su internet. 

http://oas.repubblica.it/5c/local.repubblica.it/rg/bari/interna/559058194/UNKNOWN/default/empty.gif/315a77786e55774936514541416d4d74�


 11 

 

S E T T E M B R E  2 0 1 0  TRATTATRATTATRATTA   

Giunta a Roma, la 34enne è 
stata costretta a prostituirsi 
e a dare buona parte dei 
suoi guadagni alla sfruttatri-
ce. 

Non è tutto. A legare trans e 
cafetinas non sono solo i 
debiti. "In alcune grandi 
città, a partire da Roma - 
spiega Mirella Izzo - c'è una 
clientela ricca, fatta di politi-
ci e imprenditori, che oltre 
alla prestazione sessuale, 
chiede anche la cocaina. 
Questo fa sì che molte trans 
entrino facilmente anche nel 
meccanismo dello spaccio, 
dal quale difficilmente usci-
ranno". Sia ben chiaro. Il 
mondo trans non va confuso 
con quello della prostituzio-
ne. A vendersi è infatti una 
netta minoranza dei tanti 
transessuali che vivono e 
lavorano - non senza difficol-
tà - in Italia. E anche tra chi 
si prostituisce, le differenze 

non mancano. "Le transes-
suali italiane che si prostitui-
scono - chiarisce Giò Sensa-
tion, ex trans abruzzese, che 
ha fatto la riattribuzione 
chirurgica di sesso - non 
sono vittima di sfruttamen-
to. Sono state spinte sul 
marciapiede, non tanto da 
una scelta libera, quanto 
dalla difficoltà di trovare un 
qualunque posto di lavoro 
normale, ma non hanno 
pappone. La maggioranza 
delle prostitute transessuali 
- aggiunge Giò, che in Abruz-
zo organizza il concorso 
Miss Italia Trans - vengono 
però dal Sud America e loro 
sì che sono in mano alle loro 
padrone". 

Ma come si esce dal circuito 
dello sfruttamento? Esiste 
una tutela legale per chi 
trova il coraggio di fare una 
scelta di vita diversa? "Molte 
transessuali non sono pie-
namente consapevoli di 
essere vittime di tratta, non 
si sentono schiave - sostiene 
Vincenzo Castelli, presidente 
dell'associazione "On the 
road" - e oltretutto per chi 

vuole uscire dal giro è diffici-
le trovare una rete di soste-
gno sociale. Questo spiega 
la difficoltà di denunciare i 
propri sfruttatori e di ricorre-
re all'articolo 18". L'articolo 
18 è quello del Testo unico 
sull'immigrazione: concede 
un permesso di soggiorno 
per protezione sociale a chi 
denuncia di essere vittima di 
sfruttamento e fa i nomi dei 
suoi aguzzini. Ma poche 
trans vi ricorrono: sugli oltre 
13.500 permessi di soggior-
no rilasciati per motivi di 
protezione sociale tra marzo 
2000 e maggio 2007, sono 
solo 270 le transessuali 
vittime di sfruttamento che 
hanno ottenuto i benefici 
previsti dall'articolo 18. Ma 
qualcosa sta cambiando. "È 
vero che lo sfruttamento 
spesso non è esplicito - con-
ferma Porpora Marcasciano, 
sociologa e vicepresidente 
del "Movimento identità 
transessuale" (Mit) - ma 
sembra piuttosto un favore: 
ti pago il viaggio, ti trovo un 
posto e tu mi fai un regalo. 
Ma la recente crisi della 
prostituzione di strada e la 
conseguente difficoltà di 
pagare i debiti sta portando 
molte trans a denunciare i 
loro aguzzini". Non mancano 
però gli ostacoli. "Ad oggi in 
Italia - fa sapere la Marca-
sciano - c'è solo una piccola 
casa d'accoglienza per 

trans, gestita a Roma dal-
l'associazione Ora d'aria. 
Un'altra struttura verrà aper-
ta a breve a Bologna dal Mit, 
insieme ad alcuni enti locali, 
con sette posti letto, per chi 
denuncia gli sfruttatori e 
ricorre all'articolo 18. Ma 
per fortuna le trans possono 
trovare accoglienza anche 
nelle case gestite dal gruppo 
Abele e dal Ceis di Lucca. 
Per il resto, manca ancora in 
Italia una vera rete di acco-
glienza per le prostitute 
t r a n s e s s u a l i " . 
 
La casa d'accoglienza 
Carmen Bertolazzi è la presi-
dente dell'associazione Ora 
d'aria. È lei a gestire, a Ro-
ma, l'unica casa d'accoglien-
za per trans aperta oggi in 
Italia. "Originariamente - 
ricorda - ospitavamo solo le 
donne vittime di tratta. Poi, 
tre anni fa, la questura di 
Roma ci chiese di dedicare 
la casa d'accoglienza alle 
transessuali, perché non 
sapeva a chi rivolgersi nel 
caso di trans che decideva-
no di denunciare le loro 
sfruttatrici".  

Nel corso degli anni l'asso-
ciazione si è presa cura di 
circa 25 persone: tutte bra-

siliane, tranne una argenti-
na. Oggi a essere seguite 
sono in nove, tra transes-
suali  e omosessuali: 
"Ospitiamo infatti anche 
omosessuali particolarmen-
te femminili nell'aspetto - 
spiega Bertolazzi - che sono 
stati costretti a travestirsi e 
a prostituirsi". Le storie che 
si incontrano nella casa 
d'accoglienza sono le più 

diverse e drammatiche. 
"Alcune sono vittime di fero-
ci violenze fisiche e psicolo-
giche da parte delle loro 
sfruttatrici; altre sono state 
implicate nel mercato nero 
dello spaccio di ormoni o 
degli stupefacenti, che ser-
vono tanto a loro per tenersi 
sveglie e lavorare, che ai 
loro clienti". Le trans ospita-
te nella casa d'accoglienza 
ricorrono all'articolo 18 della 
legge sull'immigrazione, ma 
non manca chi negli anni 
passati ha chiesto lo status 
di rifugiata, perché oggetto 
di violenze nel Paese d'origi-
ne. "Nel nostro progetto - 
racconta Bertolazzi - offria-
mo anche la possibilità del-
l'operazione chirurgica di 
cambio del sesso, in una 
struttura pubblica della cit-
tà. Operazione riconosciuta 
dal Sistema sanitario nazio-
nale. Ma sia ben chiaro - 
aggiunge - alcune delle ra-
gazze che ospitiamo non 
desiderano operarsi, ma 
preferiscono rimanere con 
gli organi genitali maschili. 
Scelta, questa, che va natu-
ralmente rispettata, senza 
ingerenze da parte di nessu-
no".    

Fonte: Repubblica.it 
10 settembre 

la tratta delle trans è un 
fenomeno poco cono-
sciuto, che assicura un 
business fiorente alle 
"cafetinas" di casa no-
stra.  
Il giro d'affari della prosti-
tuzione transessuale 
supera in Italia i 20 milio-
ni di euro al mese. 

Si comincia con le pro-
messe nel paese d'origi-
ne e con un biglietto 
aereo pagato. La piazzo-
la dove lavorare si vende 
a caro prezzo: da 4mila a 
10mila euro. E poi sulla 
strada ad estinguere il 
debito  

… . . . S E G U E  D A  P A G . 1 0  
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ROMA — Anche l'integrazio-
ne fa bene alla salute. E fa 
crescere meglio i piccoli 
immigrati, con vantaggi 
generali per il benessere 
delal societa'. E' questo in 
sintesi il messaggio della 
Federazione italiani dei 
medici pediatri (Fimp) che, 
al loro congresso nazionale 
dedicato ai problemi fisici e 
psicologici che possono 
segnare l'infanzia - in pro-
gramma dal 30 settembre 
a Firenze e con un titolo 
emblematico: 'Cicatrici 
sulla pittura fresca" - pre-
sentano una guida guida 
dedicata alle mamme im-
migrate per la cura dei 
piccoli da uno a cinque 
anni. La guida multilingue 
'Tu e il tuo bambino' - illu-
strata nel corso della pre-
sentazione del congresso 
Fimp, a Roma - e' stata 
sviluppata per migliorare la 
conoscenza dell'altro, facili-
tare la comprensione e il 
rispetto delle diversita' 
attraverso una serie di 
informazioni sulla salute, 
sulla nutrizione, sulla sicu-
rezza e sullo sviluppo psi-

cofisico del bimbo. Realiz-
zata in 8 lingue (italiano, 
inglese, francese, ucraino, 
rumeno, cinese, spagnolo, 
arabo) - all'interno del pro-
getto Leggere per crescere 
'Intercultura' di GlaxoSmi-
thKline, con il patrocinio 
dell'Unicef - segue l'iniziati-

va di due anni fa dedicata 
ai bambini nei primi dodici 
mesi di vita e orientata 
all'allattamento materno. Il 
libretto, oltre a essere di-
sponibile in numerosi studi 
pediatrici, puo' essere ri-
chiesto direttamente all'in-
dirizzo 
www.leggerepercrescere.it  
"Sono tante le cicatrici che 
possono lasciare un segno 
sullo sviluppo sia fisico che 

psicologico del bambino", 
spiega Mele, sottolineando 
che nel nostro Paese oggi 
la multietnicita' e' un dato 
di fatto. Ma non sempre, 
dice, e' accompagnata da 
adeguate politiche di inte-
grazione. "Anche il manca-
to inserimento in un conte-
sto sociale, talvolta solo 
per scarsa conoscenza, 
puo' lasciare i segni nei 
piccoli". Secondo i dati 
Istat, quasi un neonato su 
5 che nasce in alcune aree 
del nostro Paese e' extraco-
munitario e all'inizio del 
2009 erano quasi un milio-
ne i piccoli stranieri.  
"Il problema dell'integrazio-
ne nel nostro Paese esi-
ste", spiega Simonetta 
Matone, capo di Gabinetto 
del ministero delle Pari 
opportunita' con una vasta 
esperienza come giudice 
del Tribunale dei minori di 
Roma. "Ci confrontiamo 
anche con la difficolta' 
conciliare la cultura della 
legalita' con quella dell'ac-
coglienza, soprattutto 
quando si entra in problemi 
considerati interni alla fa-

miglia. Penso alle mutila-
zioni genitali, all'uso della 
violenza come mezzo di 
correzione, ai matrimoni 
forzati delle minorenni. La 
difficolta' e' spesso far 
capire che il sistema giuri-
dico del nostro Paese entra 
anche tra le mura domesti-
che e chi vuole rimanere in 
Italia deve rispettare le 
regole".  
Per questo l'opuscolo pre-
sentato dalla Fimp "e' una 
buona iniziativa", aggiunge 
Matone. Anche un fatto 
naturale come l'allattamen-
to, infatti, ha i suoi risvolti 
culturali importanti cosi' 
come tanti aspetti della 
salute. "Il nostro livello di 
cura, di igiene, di preven-
zione non e' sempre uguale 
a quello degli immigrati. 
Nessuno sa quanti sono, 
tra gli immigrati, i bimbi 
scolarizzati, quelli vaccina-
ti. Il ruolo dell'informazione, 
insieme a quello dei pedia-
tri e' quindi fondamentale", 
conclude Matone.  
 
Fonte: stranieriinitalia.it 
 29 settembre  

S A N I T À :  P O R T E  A P E R T E  A I  P R O F E S S I O N I S T I  S T R A N I E R I   

Roma, - La sanità italiana 
apre le porte ai professioni-
sti stranieri, dando la possi-
bilità di agevolazioni in 
termini normativi e facilita-
zioni per l’ingresso sul terri-
torio. L’iniziativa intrapresa 
a giugno dal Ministero della 
Salute è volta a potenziare 
un settore dove le capacità 
e le competenze tecniche 
sono indispensabili. In 
questo modo medici, infer-
mieri e tecnici di laborato-
rio potranno arrivare in 
Italia, usufruendo di un 
piano speciale che consen-
tirà un percorso facilitato 
per le procedure d’ingresso 
e un iter burocratico più 
breve. Una ricerca in colla-
borazione tra Ismu, Censis 

e ministero del Lavoro, ha 
evidenziato come il perso-
nale medico straniero, in 

Italia, rappresenta solo 
l’1,7% dei lavoratori immi-
grati. Per incentivarne la 
presenza, il ministero della 
Salute ha delegato agli 
uffici regionali il riconosci-
mento dei diplomi stranieri 
in materia per velocizzarne 
le pratiche e favorirne l’as-

sunzione. Le agevolazioni 
previste per medici e infer-
mieri stranieri saranno 
due: velocizzazione delle 
procedure d’ingresso, per 
le quali non ci vorranno più 
di 30 giorni (come previsto 
dal testo unico per l’immi-
grazione per i professionisti 
e lavoratori altamente spe-
cializzati) rispetto agli ordi-
nari 291 giorni medi previ-
sti. L’altra agevolazione 
riguarda l’equipollenza del 
titolo distudio, ovvero ren-
dere equivalenti i titoli di 
studio conseguiti fuori dal-
l’Italia.Per i professionisti 
comunitari il riconoscimen-
to è automatico. Attual-
mente in Italia, secondo il 
sondaggio del Ipasvi 

(federazione dei collegi 
infermieri) su un totale di 
370 operatori sanitari i-
scritti alla confederazione, 
solo 37mila sono stranieri, 
ovvero il 10%. Di questi, la 
maggioranza sono sono 
donne (87%). la categoria 
più presente sono gli infer-
mieri, di cui 21mila sono 
immigrati comunitari e i 
restanti 16mila provengo-
no da paesi extra-Ue.  
Particolarmente numerosi, 
son in Italia, gli infermieri 
rumeni (11mila) seguiti da 
polacchi (3.600) e dagli 
svizzeri (2.900).  
 
Fonte: stranieriinitalia.it 
20 settembre  
 

In Italia medici e infer-

mieri stranieri sono solo 

l’1,7%. Il ministero della 

Salute prepara agevola-

zioni per l'ingresso  
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ROMA - Il bambino del Ban-
gladesh si chiama Marco e 
quello italiano si chiama 
Nick, ma sottosopra qui non 
c'è solo l'onomastica, perché 
è Nick la minoranza etnica in 
questa scuola di Torpignatta-
ra dove in Prima B non c'è 
neppure un italiano e in Pri-
ma A ce ne sono solo due. 
Eppure, a guardare in superfi-
cie, Roma qui ritrova l'univer-
so e il 'multiverso', e forse 
pure la sua antica storia di 
città e di capitale del mondo. 
Tuttavia, quando li vedo usci-
re tutti insieme, i 140 bimbi 
della Pisacane, capisco che 
in realtà qui Roma non c'è. E 
infatti, sull'altro marciapiedi, 
Fabio, che abita nella via 
Policastro e di mestiere fa il 
gommista, mi dice che lui tre 
anni fa ce li ha levati i figli, 
"col cavolo che ce li tenevo, li 
ho portati al Pigneto, che è 
un quartiere di sinistra come 
me, ma senza tutti questi 
neri che, intendiamoci, a me 
non mi fanno mica effetto, 
anche se alcuni sono, senza 
offesa per nessuno, un poco 
troppo neri... “.  Anche Marco 
Mehiabin, che fa la quarta 
elementare, parla come lui e 
vede i colori allo stesso mo-
do, ma il sentimento è com-
pletamente diverso: " È la 
scuola più bella del mondo, 
ma è un peccato che non ci 
sono i miei amici italiani, non 
quelli italiani come noi che 
siamo neri, ma gli italiani 
italiani come Michele, il figlio 
del fioraio, che adesso va a 
scuola alla Deledda. Ho chie-
sto a papà se mi ci porta 
pure a me, alla Deledda di-
co". Alle 4 e un quarto, quan-
do suona la campana, sulla 
brutta via di Acqua Bulicante, 
un lunghissimo serpentone di 
palazzoni e di automobili che 
arriva sino all'Appia, si libera 
uno sciame spettacolare e 
bellissimo di bambini con gli 
occhi a mandorla, la pelle 
bruciata dei sudamericani, gli 
occhi verdi e gli zigomi puntu-
ti dei polacchi, e poi le mam-
me con gli abiti rossi del Ban-
gladesh, i veli islamici, il nero 
brillante dell'India e quello 

compatto dell'Africa. Solo le 
maestre sono bianche e 
italiane, e sono tutte donne, 
ed è questo un tema che 
forse dovrebbe appassiona-
re il femminismo. Domando 
ad Amin, che si esprime 
meglio in inglese, vive qui 
dietro, e cerca un lavoro - 
"Scrivilo sul giornale: non ho 
preclusioni" - cosa pensa lui 
delle maestre, se insomma 
non gli piacerebbe di più se 

ci fosse anche qualche 
insegnante maschio. "Eh sì - 
dice - noi siamo un popolo 
guerriero e fiero, voi siete 
un popolo melodrammatico, 
noi siamo sbrigativi e voi 
siete retorici". Sorpreso, gli 
chiedo cosa ha studiato e 
mi dice che al suo paese 
faceva "il custode del tem-
pio". Prego? Sì, insomma, 
era uno yogi, un sapiente, 
"un illuminato" e mi cita libri 
che non conosco, il Bhaga-
vad Gita, per esempio, che 
è il testo eroico e sacro, "il 
precursore della vostra 
Iliade". Chissà cosa sanno 
del Bhagavad Gita le mae-
stre, che non solo sono 
donne, ma anche meridio-
nali: Antonia che è di Bari e 
insegna matematica nella 
seconda elementare, Felici-
ta che insegna in prima, 
Maria Grazia che è siciliana 
e insegna in terza e ce n'è 
una che scappa, non vuole 
contatti con i giornalisti che 
"inventano tutto e hanno 
ingigantito i problemi di una 
s c u o l a  n o r - m a - l e ! " .  
E invece a me pare la scuo-
la dei miracoli, "un ghetto 
nero" secondo il ministero, 
"la scuola più bella del mon-
do" secondo le maestre che 
ci hanno fatto pure un film 
intitolato appunto "La scuo-
la più bella del mondo" e 
girato con l'organizzazione 
Asinitas, "e se vuole c'è il 

trailer su Youtube". L'Asini-
tas si chiama così, mi dice 
Maddalena, mamma di 
Agnese, prima A, "perché si 
ispira a Goffredo Fofi", una 
trovata culturale insomma, 
una specie di contrappasso 
ironico visto che l'asino è 
impermeabile alla scuola, 
destinato com'è a portar 
pesi, mai una cavalcata 
come un cavallo, e non ha 
neppure la nobiltà del mulo. 
Insomma ci provo a capire, 
ma rinunzio e mi addentro 
in questa scuola che "è un 
modello di integrazione" 
secondo l'ex preside Nunzia 
Marciano, una di quelle 
presidi meridionali e di sini-
stra che danno sui nervi alla 
Gelmini, una Nostra Signora 
degli Immigrati per gli extra-
comunitari del quartiere, 
non tutti integrati, per la 
verità, e spesso disoccupa-
ti. In Prima A ci sono appe-
na due bimbi italiani-
italiani, in seconda non ce 
n'è proprio, perché il solo 
che c'era è stato spostato 
alla Di Donato ma non per 
paure etniche, perché anzi 
la madre è innamorata del 
'multiverso'. E di nuovo 
scopro che l'italiano si chia-
ma Yuri in mezzo a extraco-
munitari che si chiamano 
Benedetto e Francesco e 
forse sono due parallele e 
opposte forme di colonizza-
zione, l'una parla d'amore 
per la patria che ti ospita e 
l'altra parla di amore per i 
telefilm. Tutti, al bar di fron-
te, ammettono che la scuo-
la, con i suoi corsi di italia-
no per papà e per mamme, 
è stata una bella alternativa 
al Bingo che sta proprio qui, 
dietro l'ospedale delle figlie 
di San Camillo, strade etni-
che che la notte diventano 
più dure. E infatti in queste 
traverse hanno casa molte 
prostitute e trans che vanno 
però a battere lontano, in 
via Togliatti e anche verso il 
centro. Poco più in là c'è, 
abbandonato e semidiroc-
cato, il Cinema Impero che, 
con la sua presenza muta di 
cemento e di geometria, 

sembra un'astuzia della 
storia: l'Italia chiusa e spa-
ventata in se stessa che 
pretendeva però di conqui-
stare il mondo dinanzi alla 
scuola che contiene il mon-
do e fa paura al quartiere 
che vuole fuggire dal mon-
do non potendolo più met-
tere in fuga. Più lontano, 
all'angolo tra la via Prenesti-
na e via Portonaccio, ci 
sono due madonne che 
fanno miracoli. Un centinaio 
di lapidi di ringraziamento 
circondano le due statue, e 
il nostro dotto "custode del 
tempio" mi dice che solo la 
polifonia e la policromia ci 
salvano dalla superstizione: 
"Mi ricordano le Puije indù". 
Comunque sia la scuola, 
che con il quartiere in fondo 
è in lotta, ufficialmente è la 
Scuola Laparelli, che è il 
nome della strada, ma tutti 
la chiamano ancora Pisaca-
ne, anche quelli che lo scor-
so anno volevano intitolarla, 
nientemeno, al pedagogo 
giapponese Tsunesabuto 
Makiguchi. Ma poi scoppiò 
uno scandalo nazionale e 
ridanciano: "Purtroppo - mi 
dice una maestra facendo-
mi letteralmente giurare 
che mai farò il suo nome - 
certi eccessi ideologici ser-
vono da pretesto, sembrano 
inventati per dare spago 
alla Gelmini, insomma ci 
facciamo male da sole". 
Poi, vedo sgattaiolare la 
signora Sultana Mehjabin, 
tiene per mano una bimba 
bruna e indietreggia quan-
do la raggiungo. Non mi 
lascia neanche finire: "Si 
chiama Bhuiyan, ha otto 
anni, fa la prima elementa-
re e non parla". È la sola 
bambina autistica che c'è 
alla Pisacane. Bhuiyan 
scappa da tutti i lati, è at-
tratta dalle pattumiere del 
deposito degli spazzini che 
sta proprio sotto la scuola, 
ogni tanto ne afferra una e 
la sbatte sul muro. Di lei si 
occupa un'insegnante di 
sostegno, Simona è il suo 
nome, "ancora non la cono-
sco bene, ma mi sembra un  

I N T E G R A Z I O N E  
R O M A ,  N E L L A  S C U O L A  R O V E S C I A T A  D O V E  L ’ I T A L I A  E ’  L ’ A L T R O  M O N D O   
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angelo" dice Sultana. E 
racconta che però, fisica-
mente, la bimba è affidata 
a Sonia, un altro angelo.  
"Le fanno usare i colori, 
ascoltare la musica", poi la 
restituiscono alla mamma e 
al papà che fa il cuoco in un 
ristorante in piazza di Pie-
tra. Da quando è nata Me-
hjabin, girano ospedali e 
medici, adesso ci stanno 
provando con le cure omeo-

patiche di un professore di 
Firenze, 15 pillole al giorno. 
Sultana è alla Pisacane che 
ha imparato l'italiano. Non 
riesce ad apprenderlo inve-
ce la signora polacca che è 
nata in campagna, al confi-
ne con la Russia, e qui per 
lei non c'è abbastanza ven-
to, mai abbastanza gelo: " 
Attorno alla mia città ci 
sono 69 laghi e in primave-
ra i bambini rompono il 

ghiaccio a piedi nudi".  
Me ne vado con l'idea che è 
qui che Roma può rinasce-
re, anche se il quartiere è 
feroce con la scuola. Ecco, i 
bimbi stranieri della Pisaca-
ne mi sembrano tanti trova-
telli aggrappati al seno di 
una lupa. La nuova preside, 
Flora Longhi, è una signora 
molto istituzionale, elegan-
te, non è vero che è agli 
ordini della Gelmini, è già 

anziana, ha studiato il cine-
se e l'arabo e quei bimbi 
sono ormai lì: vita che con-
tagia. Anche se davvero la 
Gelmini obbligasse tutte le 
maestre come queste della 
Pisacane a incrociare le 
braccia, basterebbe lasciar 
fare alla vita.  
 
Fonte: repubblica.it 
15 settembre  

A P P R O V A T O  D A L L A  C O M M I S S I O N E  E U R O P E A  I L  P R O G R A M M A  A N N U A L E  2 0 1 0  D E L  F E I  

Con Decisione del 27 luglio 
2010 la Commissione Eu-
ropea ha approvato il Pro-
gramma Annuale (AP) 201-
0 per il Fondo Europeo per 
l’Integrazione dei cittadini 
di Paesi terzi (FEI).  Il Pro-
gramma, definito sulla 
base di un’ampia consulta-
zione a livello nazionale e 
territoriale, garantisce con-
tinuità e coerenza con 
quanto pianificato e realiz-
zato nelle tre precedenti 
annualità di attuazione del 
Fondo. In conformità con il 
corpus degli orientamenti 
strategici comunitari in 
materia di integrazione e 
con la Programmazione 
pluriennale approvata all’I-
talia per il FEI, l’AP 2010 

intende svilupparne gli 
obiettivi specifici aderendo 
alle decisioni che istituisco-
no e disciplinano il FEI, e 
garantendo una corretta 
attività di monitoraggio e 
valutazione nel rispetto 
degli indicatori proposti 
dalla Commissione europe-
a.  Per l’attuazione dell’AP 
FEI 2010, la Commissione 
europea ha attribuito all’I-
talia un co-finanziamento 
pari a 20.445.052,53 EUR, 
cui si aggiungerà la quota 
di co-finanziamento nazio-
nale che ammonta a 
8.945.052,53 EUR. Tra gli 
obiettivi prioritari del Pro-
gramma: il tema della for-
mazione linguistica e civi-
ca, gli interventi in favore di 

target specifici quali donne, 
minori e giovani stranieri, le 
azioni di informazione, co-
municazione e sensibilizza-
zione improntate al princi-
pio comunitario della bidire-
zionalità - ovvero rivolte sia 
ai cittadini stranieri che alla 
comunità di accoglienza - 
nonché il coinvolgimento 
delle comunità di stranieri 
maggiormente presenti sul 
territorio nazionale per atti-
vare dinamiche di interven-
to condivise e aumentare il 
livello di partecipazione 
attiva degli stranieri. Per 
garantire che le azioni previ-
ste nella Programmazione si 
traducano in interventi ri-
spondenti ai reali bisogni 
espressi dal territorio, l’Au-

torità Responsabile del 
Fondo ha previsto una serie 
di consultazioni con i princi-
pali soggetti impegnati in 
materia di immigrazione a 
livello nazionale e locale. Le 
esigenze rilevate nel corso 
delle consultazioni saranno 
recepite dagli avvisi pubblici 
e dai bandi di gara, che 
saranno pubblicati nei pros-
simi mesi. La Decisione di 
approvazione del Program-
ma Annuale fissa al 30 giu-
gno 2012 il termine ultimo 
per la realizzazione dei pro-
getti finanziati a valere sull’-
annualità 2010. 

Fonte: interno.it   
3 settembre 

INTEGRAZIONEINTEGRAZIONEINTEGRAZIONE   

S U I C I D I :  T A S S O  M A G G I O R E  F R A  I M M I G R A T I  E U R O P E I  I N  I T A L I A   

ROMA - Gli immigrati hanno 
un tasso di suicidio molto 
più elevato di quello degli 
italiani. E tra tutti gli stra-
nieri in Italia, quelli con il 
maggior tasso di suicidio 
sarebbero gli immigrati di 
origine europea (nel 2007 
tasso di suicidio 8.6 per 
100.000) rispetto a quelli 
provenienti dalle altre parti 
del mondo. In particolare 
gli immigrati provenienti da 

Romania e Ucraina sembre-
rebbero presentare il tasso 
più elevato: nel 2007, rispet-
tivamente 6.5 e 5.8. Questi 
alcuni dei dati presentati ieri 
in occasione della Giornata 
mondiale per la prevenzione 
del suicidio, dall'Associazio-
ne veDrò e dal Master uni-
versitario di II livello Migra-
zione, cultura e psicopatolo-
gia dell'Università Cattolica 
del Sacro Cuore di Roma. 
Secondo la ricerca mentre 
nel 2006 la stima del tasso 
di suicidio per gli italiani si 
attestava sul 5.1, per gli 
stranieri saliva a 6.4. Legger-
mente ridotta la stima del 
tasso di suicidio per gli stra-
nieri nel 2007 (5.8) ma sem-
pre piu' alta di quella degli 

italiani (5.1). Per lo psichiatra 
Emanuele Caroppo, respon-
sabile dell'Area scientifica e 
dell'analisi psico-sociale di 
veDro' la prima necessità 
relativa allo studio e alla pre-
venzione del suicidio degli 
immigrati in Italia, al momen-
to rimane quella di avviare 
delle politiche culturali, socia-
li, di pubblica amministrazio-
ne, di welfare e di salute tali 
da avere dati quantitativi 
omogenei e da ridurre al mi-
nimo i fattori di stress intrin-
seci in ogni progetto migrato-
rio.  

Fonte: stranieriinitalia.it 
11 settembre  

Stando al Rapporto Abi-
Cespi 2010, presentato a 
Roma il 27 settembre, il 
sistema bancario italiano nel 
2009 ha intermediato un 
volume di rimesse pari a 
210,05 milioni, con una 
media per ogni transazione 
(circa 1.500 euro) superiore 
di quasi 7 volte  al dato inter-
nazionale (circa 223 euro). 
E’inoltre emerso come gli 
immigrati preferiscono utiliz-
zare le banche per importi 
sopra il migliaio di euro ri-
spetto agli altri canali, scelti 
per rimesse di entità più 
ridotta ma più frequenti. 
Quanto alle nazionalità, spic-
cano Marocco e Romania. 

IN BREVE 
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P U B B L I C A T O  I L  D E C R E T O  F L U S S I  P E R  C O R S I   
D I  F O R M A Z I O N E  E  T I R O C I N I   

I N F O  L E G A L I  

Sulla Gazzetta Ufficiale del 
31 agosto 2010 è stato 
pubblicato il Decreto 06-
/07/2010 del Ministero 
del Lavoro e delle Politi-
che Sociali che indica il 
numero massimo di citta-
dini stranieri che potranno 
entrare in Italia durante il 
2010 per frequentare 
corsi di formazione profes-
sionale e tirocini formativi 
e di orientamento. Secon-
do il decreto, saranno 
autorizzati ad entrare in 
Italia 10.000 cittadini 
stranieri, secondo la se-
guente ripartizione: 

·- 5000 unità per frequentare 
corsi di formazione professiona-
le su tutto il territorio nazionale. 
Questi corsi dovranno avere 
una durata massima di 2 anni 
ed essere finalizzati al ricono-
scimento di una qualifica o alla 
certificazione delle competenze 
acquisite e potranno essere 
attivati da enti di formazione 
accreditati; 
 - 5000 unità per frequentare 
tirocini formativi e di orienta-
mento suddivisi fra le Regioni e 
le Provincie Autonome. La ripar-
tizione territoriale delle quote di 
ingresso è la seguente: Abruzzo 
(70), Basilicata (30), Calabria 

(50), Campania (70), Emilia 
Romagna (600), Friuli Vene-
zia Giulia (400), Lazio (500), 
Liguria (100), Lombardia 
(700), Marche (400), Molise 
(30), Piemonte (400), Puglia 
(100), Sardegna (50), Sicilia 
(70), Toscana (600), Umbria 
(100), Valle D'Aosta (30), 
Veneto (600), Provincia 
Autonoma di Bolzano (50), 
Provincia Autonoma di Tren-
to (50). 
 
Fonte: SRM Materiali Inform 
31 agosto   

U N I V E R S I T À :  S Ì  A  5 0  M I L A  I N G R E S S I   

Cinquantamila studenti 
stranieri potranno entrare in 
Italia per l’anno accademico 
appena iniziato. Questo in 
teoria, perchè in pratica gli 
ingressi saranno molti di 
meno. Il governo ha prepa-
rato un decreto che fissa il 
numero massimo di visti di 
ingresso “per l’accesso 
all’istruzione universitaria e 
di alta formazione artistica, 
musicale e coreutica degli 
studenti stranieri per l’ anno 
2010-2011”. Il testo preve-
de in tutto 48.877 visti, 
42482 per le università, 
6.395 per conservatori e 
accademie. Il numero di 

visti ricalca la disponibilità di 
posti riservata dagli atenei 
italiani agli studenti stranieri 
residenti all'estero, dal mo-
mento che quelli che sono 
già regolarmente in Italia 
possono iscriversi a parità di 

condizioni con gli italiani. I 
giochi, però, sono già chiusi: 

le domande di pre-iscrizione 
andavano presentate ai 
consolati tra maggio e giu-
gno e chi è stato ammesso 
è già arrivato in Italia. Il 
governo interviene quindi a 
cose fatte e comunque fissa 
un numero altissimo. Nelle 
università italiane studiano 
oggi poco più di cinquanta-
mila ragazzi stranieri. Im-
pensabile che raddoppino 
solo con le iscrizioni di que-
st’anno.  

Fonte: stranieriinitalia.it 
 28 settembre 
  

S T U D E N T I  S T R A N I E R I :  N I E N T E  N U O V O  V I S T O  D O P O  U N  S O G G I O R N O  I N  U N  A T E N E O  U E  

IN BREVE 

I cittadini di una trentina di 
Paesi extra UE possono 
arrivare in Italia per soggior-
ni fino a 90 giorni senza 
visto di ingresso. Finora, 
questa possibilità riguarda-
va solo viaggi per missioni, 
turismo e affari, da ieri an-
che quelli per motivi di stu-
dio. I Paesi sono: Andorra; 
Argentina; Australia; Bolivia; 
Brasile; Brunei; Canada; 
Cile; Corea del Sud; Costa 
Rica; Croazia; Ecuador; El 
Salvador; Giappone; Guate-
mala; Honduras; Israele; 
Malesia; Messico; Monaco; 
Nicaragua; Nuova Zelanda; 
Panama; Paraguay; San 
Marino; Santa Sede; Singa-
pore; USA; Svizzera; Uru-
guay; Venezuela. Pur se non 
deve chiedere il permesso 
di soggiorno, l’interessato 
deve però informare la Poli-
zia: se arriva direttamente 
da un paese extraue, deve 
farsi timbrare il passaporto 
alla frontiera, se invece 
arriva da un altro paese 
Schengen, deve presentare 
alla Polizia una dichiarazio-
ne di presenza entro 8 gior-
ni dal suo arrivo. Per chi 
alloggia in strutture turisti-
che, la dichiarazione viene 
fatta dal titolare della strut-
tura.  

La scorsa settimana il Mini-
stero dell’interno ha ema-
nato una circolare a tutela 
dei numerosi studenti stra-
nieri che in base alla diret-
tiva 2004/114/CE si tra-
sferiscono temporanea-
mente in un altro Stato 
membro dell’Ue per inte-
grare il corso di studio in-
trapreso in Italia, per poi 
ritornare nell’ateneo italia-
no di partenza. Il problema 
era sorto a causa di una 
interpretazione restrittiva 
della direttiva da parte di 

alcune questure, secondo le 
quali non sarebbe stato pos-
sibile richiedere il rinnovo 
dell’originario permesso di 
soggiorno scaduto a seguito 
di trasferimento in altro ate-
neo dell’Ue se non previo 
rilascio di un nuovo visto 
d’ingresso. La Direzione per 
l’immigrazione della PS ha 
invece opportunamente 
precisato che in base alla 
direttiva, volta a salvaguar-
dare il diritto alla mobilità 
degli studenti, lo studente 
straniero che abbia intrapre-

so in Italia  un corso di stu-
dio che prevede lo svolgi-
mento all’estero di parte di 
esso, potrà riprendere lo 
studio presso l’ateneo italia-
no senza dover richiedere un 
nuovo visto d’ingresso. Infat-
ti, precisa la circolare, qualo-
ra l’originario permesso di 
soggiorno rilasciato dalla 
questura sia scaduto, oppu-
re lo studente abbia interrot-
to il soggiorno in Italia oltre 
sei mesi, potrà chiederne il 
rinnovo allegando alla do-
manda: una certificazione 

dell’ateneo italiano atte-
stante che la frequenza 
all’estero rientrava nel 
programma del corso di 
studio iniziale; copia del 
permesso di soggiorno 
rilasciato dallo Stato mem-
bro; una certificazione dell’-
ateneo europeo attestan-
te  il regolare svolgimento 
del programma in quello 
Stato membro. 
 
Fonte: immigrazioneoggi.it 
20 settembre 
 

http://www.stranieriinitalia.it/news/visti28set2010.pdf�
http://www.stranieriinitalia.it/news/visti28set2010.pdf�
http://www.stranieriinitalia.it/news/visti28set2010.pdf�
http://www.stranieriinitalia.it/news/visti28set2010.pdf�
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S T O P  A L L A  P R A S S I  D I  A L C U N E  Q U E S T U R E  D I  R I T I R A R E  I L  P E R M E S S O  D I  S O G G I O R N O  C E  
R I L A S C I A T O  D A  U N O  S T A T O  M E M B R O   

Con la circolare n. 1-
2.214.9bis emanata la scor-
sa settimana, il Dipartimen-
to della PS del Ministero 
dell’interno, in risposta ad 
alcuni quesiti concernenti le 
procedure da adottare nei 
confronti dei cittadini stra-
nieri titolari di un permesso 
di soggiorno CE rilasciato da 
un altro Stato membro, ha 
ricordato che nel caso di 
trasferimento del lungo 

soggiornante in Italia le 
questure dovranno rilascia-
re un permesso di soggiorno 
temporaneo, rinnovabile, 
senza però ritirare il per-
messo CE già posseduto, 
limitandosi ad informare il 
punto di contatto nazionale. 
Infatti, precisa la circolare, il 
cittadino straniero ha diritto 
al mantenimento dello sta-
tus di lungo soggiornante 
nello Stato membro di pro-

venienza fino a quando non 
acquisisca tale status nel 
secondo Stato membro, il 
che avviene solo dopo cin-
que anni di regolare soggior-
no ed a condizione che sus-
sistano gli altri requisiti 
previsti dall’art. 9 bis del 
testo unico immigrazione. 
Analogamente, nel caso in 
cui il cittadino straniero 
titolare del permesso CE 
rilasciato dall’Italia si trasfe-

L’immigrata sposatasi con 
un cittadino italiano dal 
quale poi divorzia ha diritto 
ugualmente al rinnovo del 
permesso di soggiorno. Lo 
sancisce la Cassazione, 
sostenendo che il diritto a 
rimanere nel nostro territo-
rio resta a patto che il matri-
monio “sia durato almeno 
tre anni, di cui almeno uno 
nel territorio nazionale pri-
ma dell’inizio del procedi-
mento di divorzio o di annul-
lamento”. In questo modo, 
la Prima sezione civile ha 
dato ragione ad una cittadi-
na dell’Ecuador che nel 
1999 si era sposata con un 
genovese dal quale si era 

separata nel gennaio 2006. 
La fine del matrimonio, se-
condo la questura del capo-
luogo ligure, faceva venire 
meno il diritto di rinnovo del 
permesso di soggiorno per 
l’extracomunitaria. Il decre-
to di espulsione veniva con-
validato dalla Corte d’appel-
lo di Genova nell’ottobre 
2007. Contro la decisione 
che inibiva di rimanere in 
Italia, la difesa dell’ecuado-
riana ha fatto ricorso con 
successo in Cassazione. 
Piazza Cavour infatti, con la 
sentenza 19893, ha accolto 
il ricorso della donna censu-
rando i giudici di merito che 
non hanno applicato il de-

creto legislativo n. 30 del 
2007 “in forza del quale il 
divorzio – scrivono i giudici 
– e l’annullamento del ma-
trimonio con il cittadino 
dell’Unione non comportano 
la perdita del diritto di sog-
giorno dei familiari del citta-
dino dell’Unione non aventi 
la cittadinanza di uno Stato 
membro, a condizione che il 
matrimonio sia durato alme-
no tre anni, di cui almeno 
uno nel territorio nazionale, 
prima dell’inizio del procedi-
mento di divorzio o di annul-
lamento”. 
 
Fonte: immigrazioneoggi.it 
22 settembre 

Una cittadina dello Sri Lan-
ka, residente in Italia da 
circa venti anni con il mari-
to, entrambi in difficili condi-
zioni economiche a causa 
delle sue cattive condizioni 
di salute riconosciute con 
un provvedimento di invali-
dità civile  e dello stato di 
disoccupazione del marito, 
ha impugnato al Tar della 
Lombardia la revoca di un 
sussidio integrativo al mini-
mo vitale, già concesso nel 
2009 dal Comune di Mila-
no, in quanto ella non era in 
possesso della carta di sog-
giorno o del permesso di 
soggiorno per soggiornanti 
di lungo periodo, ma del 

solo permesso di soggiorno 
valido. Se – sostiene il Tar – 
il sussidio integrativo costi-
tuisse un diritto soggettivo 
in base alla legislazione 
vigente in materia di servizi 
sociali, si potrebbe porre il 
dubbio della legittimità co-
stituzionale di una norma 
(l'art. 80,comma 19, L. 388
\00 che ha modificato l'art. 
41 del TULI) che ne subordi-
na l'erogazione al possesso 
della carta di soggiorno o 
del permesso di soggiorno 
CE. Peraltro, ricordano i 
giudici milanesi, questa 
norma è stata dichiarata 
incostituzionale dalla sen-
tenza 187/2010 della Corte 

Costituzionale nella parte in 
cui subordina al requisito 
della titolarità della carta di 
soggiorno la concessione 
agli stranieri legalmente 
soggiornanti nel territorio 
dello Stato dell'assegno 
mensile di invalidità. 
Invece, poiché il sussidio 
integrativo comunale costi-
tuisce provvidenza diversa 
da quelle indicate dall'art. 
80,comma 19, L. 388/00, 
non occorre scomodare 
ancora la Corte Costituzio-
nale per dichiarare che lo 
straniero ne potrà beneficia-
re anche se titolare di un 
permesso di soggiorno di 
durata non inferiore ad un 

Con la ratifica da parte della 
Moldavia della Convenzione 
di Monaco del 1980 relativa 
al rilascio di un certificato di 
capacità matrimoniale, già 
dal mese di giugno i cittadi-
ni moldavi che si sposano in 
Italia non devono più chie-
dere il nulla osta tramite il 
proprio consolato. Infatti, 
possono dimostrare che 
non esistono impedimenti  
alle nozze mediante un 
certificato bilingue moldavo-
/francese rilasciato dalle 
autorità moldave. Questo è 
quanto chiarisce la circ. n. 
27 del 22 /09 della Dir. 
centrale per i servizi demo-
grafici del Min. Interno.  

IN BREVE 

risca in altro Stato membro, 
non potrà essere privato 
dello status di lungo sog-
giornante e del corrispon-
dente titolo di soggiorno 
italiano fino a quando non 
acquisisca tale condizione 
nello Stato membro di desti-
nazione.  

Fonte: immigrazione.it 
21 settembre 

anno. La limitazione di que-
sto beneficio ai soli titolari 
di carta di soggiorno o di 
permesso CE non può nem-
meno essere giustificata – 
conclude il Tar - al fine di 
limitare gli aventi diritto 
vista la scarsità delle risorse 
disponibili in quanto tale 
esigenza può essere soddi-
sfatta “prevedendo limiti di 
reddito più bassi per poter 
ottenere i sussidi o criteri 
limitativi di altro genere, ma 
non limitando la platea di 
coloro che in astratto po-
trebbero fruire delle provvi-
denze ”. 

Fonte: immigrazioneoggi.it 
23 settembre 

C A S S A Z I O N E :  S Ì  A L  R I N N O V O  D E L  P E R M E S S O  D I  S O G G I O R N O   
A L L A  S T R A N I E R A  S P O S A T A  C O N  U N  I T A L I A N O  C H E  D I V O R Z I A   

I L  S U S S I D I O  I N T E G R A T I V O  A L  M I N I M O  V I T A L E  E R O G A T O  D A L  C O M U N E  S P E T T A  A N C H E  A G L I  
S T R A N I E R I  P R I V I  D E L L A  C A R T A  D I  S O G G I O R N O  O  D E L  P E R M E S S O  D I  S O G G I O R N O  C E   

INFO LEGALIINFO LEGALIINFO LEGALI   
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B O L O G N A  —  L A  C A R I T A S  E  L E  M U L T E  A I  L A V A V E T R I  

C A R I T A S  N E W S  

«LO SO che questo è un 
"problemone", che la pover-
tà è brutta e spesso si pre-
ferisce non vederla. Ma la 
cura voluta dal Comune è 
peggiore del male. Cacciano 
via i poveri dai semafori, 
vanno a caccia di gente che 
chiede qualche spicciolo per 
lavare i vetri e non fanno 
differenza fra "buoni" e 
"cattivi".  
Faranno di Bologna una 
città chiusa ai poveri». E' 
durissimo il direttore della 
Caritas Paolo Mengoli sul-
l'offensiva dei vigili urbani 
contro i "lavavetri" ai sema-
fori. Paolo Mengoli della 
Caritas UNA vita spesa per 
la carità. E una visione di-
versa, la sua, quella di chi è 
orientato a soccorrere, al di 

là delle differenze. E adesso 
Mengoli, dopo aver diserta-
to l'istruttoria pubblica sul 
welfare definendola 
«un'occasione sprecata», 
rinnova le sue critiche al 
commissario Cancellieri, 
che ha mandato i vigili a 
sequestrare stracci e sec-
chielli e a multare chi presi-
dia gli incroci.  
«Sono stupefatto - attacca - 
La Cancellieri sostiene di 
aver agito così per difende-
re i più deboli. "In un mondo 
senza regole - ha detto - loro 
sono i primi a soccombere". 
Verissimo. Ma il metodo è 
sbagliato. C'è il racket dei 
lavavetri? La polizia faccia 
le indagini e se qualcuno 
tira le fila del giro grosso lo 
punisca. C'è chii soldi li 

pretende, magari con la 
violenza? Allontaniamolo. 
Ma qui hanno mandato via 
tutti, senza distinzioni. Han-
no scacciato anche gli 
"ultimi", quelli che sul mar-
ciapiede ci sono finiti per-
ché non hanno lavoro. Cosa 
faranno adesso? Che alter-
native gli stiamo offrendo? 
Non c'è il rischio, dopo que-
sta operazione, che diventi-
no anche loro manovali 
della malavita?».  
Mengoli di risposte imme-
diate non ne ha. «Ma noi 
facciamo accoglienza. Di-
stribuiamo centinaia di pasti 
al giorno, le nostre mense 
sono costantemente intasa-
te e adesso, sono sicuro, 
arriverà da noi anche chi 
prima qualche spicciolo 

lavando i vetri agli incroci 
almeno lo portava a casa. 
Stiamo cacciando il mendi-
cante Lazzaro che mangia-
va le briciole alla tavola del 
ricco. Epulone? Andò all'in-
ferno».  
 
Fonte: Repubblica 
25 settembre  

I N C O N T R O  D I  C A R I T A S  I T A L I A N A  C O N  I L  D I P A R T I M E N T O  P A R I  O P P O R T U N I T A ’  

Il Direttore Generale del 
Dipartimento per le Pari 
Opportunità Michela Palma, 
durante un incontro in cui 
ha preso parte anche Cari-
tas Italiana, conferma l’im-
possibilità di rispondere alla 
richiesta degli enti di una 
immediata riattivazione 
delle Postazioni Locali del 
Numero Verde per assoluta 
mancanza di fondi. Viene 
confermata l’intenzione di 
rivedere complessivamente 
l’assetto degli interventi a 
favore delle vittime di tratta 
e grave sfruttamento. In tal 
senso si conferma l’impe-
gno del Ministro Carfagna a 
coinvolgere i colleghi Mini-
stri (in particolare dell’Inter-
no e del Welfare) per la 
compartecipazione in termi-
ni di governance e di messa 
a disposizione di risorse 

finanziarie per il rilancio del 
sistema. Viene condivisa la 
necessità di un nuovo siste-
ma basato su tre assi di 
intervento: 

- emersione (interventi di 
contatto con le persone 
nelle diverse forme di sfrut-
tamento e di invio ai servizi 
di identificazione e assisten-
za, di cui il numero verde 
sia una parte; 

- identificazione e assisten-
za (l’attuale art. 13); 

-inclusione sociale (l’attuale 
art. 18). 

Il nuovo sistema andrà in-
quadrato all’interno di un 
Sistema Nazionale di Refer-
ral e di un più ampio Piano 
Nazionale di Azione contro 
la Tratta per la definizione 
dei quali verrà attivato a 
breve il Tavolo Tecnico a 
supporto della Commissio-
ne Interministeriale, già 
istituito ma ad oggi non 
ancora riunitosi. Nel piano 

sarà previsto almeno un 
appuntamento annuale 
definibile come “gli stati 
generali della tratta” per 
l’analisi e il rilancio degli 
interventi. 

Verrà considerata la propo-
sta di integrare la Commis-
sione Interministeriale con 
una rappresentanza del 
Ministero degli Affari Esteri 
e del Non-Profit.  

Fonte: Caritas Italiana 
14 settembre 
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